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Mostre, film, teatro, danza: torna il festival Artinvita
Venti appuntamenti dal 29 aprile al 15 maggio a Orsogna, Guardiagrele, Crecchio, Ortona, 
Pennapiedimonte, Arielli e Pescara

06 marzo 2022

PESCARA. Artinvita, il Festival internazionale degli Abruzzi che porta l’arte contemporanea nei borghi della 
Marrucina, torna con la sua quinta edizione dal 29 aprile al 15 maggio.
Dopo due anni in cui la manifestazione è stata spostata in altri periodi dell’anno a causa del Covid, mostre e 
spettacoli vengono nuovamente ospitarti in primavera in sei centri tra la Majella e l’Adriatico. Viene riconfermata la 
collaborazione con Orsogna, dove il festival è nato, Guardiagrele, Crecchio, Ortona e Pennapiedimonte. A questi 
comuni si aggiunge Arielli, dove una troupe di artisti lavorerà all’interno dell’auditorium San Rocco, ex cinema nel 
cuore del paese. In più, grazie all’accordo con il Florian Metateatro, il programma include anche Pescara.
Il festival, battezzato nel 2018 da Juliette Binoche, nasce con un’anima italo­francese dalla collaborazione tra 
l’Associazione abruzzese Insensi del direttore artistico Marco Cicolini, e il Théâtre de Léthé à Paris ­ Collectif 2 plus, 
direttrice artistica Amahì Camilla Saraceni.
La multidisciplinarietà che cavalca teatro, danza contemporanea, circo contemporaneo, musica e cinema continua a 
caratterizzare Artinvita, che porta la grande arte contemporanea in Abruzzo, facendo da collante tra le organizzazioni 
del settore che operano sul territorio e quelle nazionali e internazionali. Tra installazioni, mostre, cinema, teatro, 
danza e musica sono dieci gli eventi, per un totale di più di venti appuntamenti, inclusi nell’edizione 2022. Il 
calendario completo è disponibile sul sito www.artinvita.com, dove è attiva anche la biglietteria on line per acquistare 
singoli spettacoli e abbonamenti.
La manifestazione debutta venerdì 29 aprile con un doppio appuntamento: all’auditorium Santa Maria da Piedi a 
Crecchio si esibisce la performer franco­brasiliana Alice Rende, che unisce circo contemporaneo e arte del 
contorsionismo, mentre ad Arielli viene inaugurata l’installazione audiovisiva “La memoria delle cose”, di Simon 
Rouby e Michel Lauricella. Il 30 aprile e il primo maggio il teatro comunale di Orsogna e l’auditorium di Crecchio 
ospitano l’adattamento e la creazione di tre opere prime, tra cui la terza collaborazione con il Théâtre 14 à Paris e 
con il Collectif Rêve Concret per lo spettacolo “Non siamo qui per scomparire” di Mathieu Touzé, e lo spettacolo 
immersivo “Le Hurle” della compagnia Alvise Sinivia, in cui tutto si svolge in un futuro parallelo, dove soccombe un 
mondo iperurbano.
Grande spazio viene dato alle compagnie italiane: grazie alla rinnovata collaborazione con Acs Abruzzo e Florian 
Metateatro, Artinvita porta infatti una compagnia al debutto. Anna Basti e Chiara Caimmi, dopo aver svolto un periodo 
di residenza al teatro Comunale di Orsogna e lo Spazio Rossellini a Roma, presentano al Florian Espace il loro 
nuovo spettacolo di danza/teatro “What is a Fancy World for Ending”. Viene inoltre ospitata la pluripremiata 
compagnia romana Cranpi con lo spettacolo “La Classe, un docupuppets per marionette e uomini” di Fabiana 
Iacozzilli.
Come da tradizione, Artinvita include nella sua programmazione un periodo di residenza dedicato agli artisti che 
arrivano dall’Italia e da Paesi europei ed extra­europei, offrendo loro un luogo e un tempo per la creazione in 
Abruzzo, affinché il pubblico possa incontrare il processo di nascita di uno spettacolo. Come in passato, pure in 
questa quinta edizione sono numerosi gli artisti che presentano spettacoli e progetti in prima nazionale. Ancora 
numerose sono inoltre le attività collaterali che coinvolgono le strade, i bambini, gli anziani, la natura e il cibo.
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Dopo due anni difficili, non solo per l’arte e la cultura, il Festival Internazionale degli Abruzzi torna nella stagione per 
cui è stato pensato: la primavera, quando tutto inizia a fiorire.

ARTINVITA è un progetto multiculturale, trasversale e internazionale che, facendosi portavoce della diversità, 
produce e accoglie le nuove forme artistiche in uno spirito d’apertura e di originalità in rapporto diretto con la vitalità 
della produzione contemporanea. Un luogo aperto ai giovani artisti, ai performer, agli autori contemporanei e ai nuovi 
cineasti.

Avvicinare l’arte alla vita, creare ponti tra le culture. Una maniera originale e dinamica di promuovere i magnifici 
luoghi abruzzesi che accolgono gli artisti e le loro opere offrendogli l’opportunità di dedicare un tempo alla creazione 
artistica condivisa, in rapporto diretto con un nuovo pubblico e un territorio che ha bisogno dell’intervento della nuova 
arte per riflettere sul presente e costruire prospettive di sviluppo sostenibili e in linea con le esigenze del 
contemporaneo.

Il Festival si svolge in piccoli borghi e comuni nella provincia di Chieti attraversati dalla strada statale Marrucina (SP 
218) che collega i piedi del massiccio della Majella al Mare Adriatico. con l’obiettivo di riconnettere questi piccoli 
comuni e le loro popolazioni con il progresso culturale e artistico contemporaneo prendendo spunto dalle trame e le 
bellezze del territorio e allo stesso tempo far conoscere ad un pubblico extra­territoriale questi posti attraverso i 
progetti promossi. Dalla quinta edizione il Festival apre a progetti ‘fuori le mura’, ossia che coinvolgeranno anche 
città, come Pescara nel 2022 grazie alla collaborazione con Florian Metateatro – Centro di produzione teatrale.

Si svolgerà dal 29 aprile al 15 maggio.

https://www.artribune.com/mostre­evento­arte/artinvita/

Dopo due anni in cui il Festival ha resistito, spostandosi in altri periodi dell’anno a causa della pandemia, la quinta 
edizione riporta Artinvita, Festival Internazionale degli Abruzzi nel suo periodo tradizionale, la primavera, con una 
rassegna che coinvolge sette comuni della provincia Chieti e per la prima volta la città di Pescara dal 29 aprile al 15 
maggio. Artinvita aspira a portare la grande arte contemporanea in Abruzzo, facendo da collante tra le più importanti 
organizzazioni del settore che operano sul territorio e quelle nazionali ed internazionali
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Dal 29 aprile al 15 maggio gli spettacoli tra Arielli, Crecchio, Guardiagrele, Ortona, Orsogna, 
Pennapiedimonte e Pescara

PESCARA – È stata presentata questa mattina, nella sede della Regione Abruzzo a Pescara, la quinta edizione di 
Artinvita – Festival Internazionale degli Abruzzi, che si svolge dal 29 aprile al 15 maggio tra Arielli, Crecchio, 
Guardiagrele, Orsogna, Ortona, Pennapiedimonte e Pescara. Alla conferenza stampa sono intervenuti i responsabili 
della direzione artistica, Amahì Camilla Saraceni e Marco Cicolini; l’artista Mathieu Touzé; il consigliere regionale 
Fabrizio Montepara; i sindaci dei Comuni che sostengono e ospitano Artinvita.

Artinvita porta la grande arte contemporanea in Abruzzo, facendo da collante tra le più importanti organizzazioni del 
settore che operano sul territorio e quelle nazionali ed internazionali. L’edizione 2022 include dieci eventi, per un 
totale di più di venti appuntamenti, tra teatro, danza, installazioni, cinema e musica. La programmazione completa è 
consultabile sul sito www.artinvita.com, dove si trova anche la biglietteria on line.

«Siamo davvero fieri di poter dire», dichiarano Marco Cicolini e Amahì Camilla Saraceni, direzione artistica del 
Festival, «che ogni anno Artinvita amplia la propria rete e diventa un contenitore dentro il quale poter accogliere e 
poter mettere in relazione sempre più artisti, operatori ed istituzioni territoriali ed internazionali. Per noi è 
fondamentale dall’inizio poter portare avanti da un lato una grande qualità artistica e dall’altro avere un forte impatto 
sociale che possa dare l’opportunità a tutti di partecipare al nostro Festival».

«Oltre ai luoghi delle edizioni precedenti», sottolineano Cicolini e Saraceni, «per questa quinta edizione stiamo 
ridando vita ad una nuova struttura ad Arielli, la chiesa sconsacrata di San Rocco che lo scorso anno è stata notata 
da Simon Rouby, artista che quest’anno realizzerà l’installazione audiovisiva La memoria delle cose che sarà una 
delle numerose residenze artistiche ospitate dal Festival. Il concetto di residenze artistiche è un catalizzatore di 
esperienze per noi che ci consente di vivere e far vivere un territorio aprendolo ad artisti e pubblici eterogenei»

«Quella che cinque anni fa sembrava un’idea stravagante e di difficile attuazione», aggiunge il consigliere regionale 
Fabrizio Montepara, «si è rivelata vincente: chi l’ha pensata aveva idea di ciò che deve essere per l’Abruzzo la 
cultura: un qualcosa che si apre ai fermenti internazionali. La Regione ha creduto in questa manifestazione che 
coinvolge e valorizza le realtà locali, e sta raccogliendo consensi ben oltre l’Italia, che mi auguro presto venga 
inserite tra quelle ufficialmente riconosciute».

Il Festival è supportato dalla Regione Abruzzo e dalla Camera di Commercio Chieti­Pescara, e gode di numerose 
collaborazioni nazionali e internazionali. Battezzata nel 2018 da Juliette Binoche, la manifestazione nasce con 
un’anima italo­francese da una collaborazione tra l’Associazione abruzzese Insensi, direttore artistico Marco Cicolini, 
e il Théâtre de Léthé à Paris – Collectif 2 plus, direttrice artistica Amahì Camilla Saraceni. Grazie alla qualità delle 
attività svolte, Artinvita riceve il sostegno dell’Institut Français d’Italie dopo aver fatto entrare nel 2021, per la prima 
volta, l’Abruzzo nel prestigioso catalogo La Francia in scena, promosso dall’Ambasciata Francese.
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Con Artinvita in scena la potenza della memoria 
Spettacoli su un tema personale e sociale tra Arielli, Crecchio, Guardiagrele, Ortona, 
Orsogna, Pennapiedimonte e Pescara 

di Lalla D’Ignazio
27 aprile 2022
PESCARA. I processi e gli effetti della memoria sulla nostra vita: su questi temi interroga la quinta edizione di Artinvita 
– Festival internazionale degli Abruzzi, presentata ieri nella sede della Regione a Pescara. La manifestazione viene 
ospitata dal 29 aprile al 15 maggio tra Arielli, Crecchio, Guardiagrele, Ortona, Orsogna, Pennapiedimonte e Pescara, 
che da quest’anno si unisce ai comuni della Marrucina grazie alla collaborazione con il Florian Metateatro.
DEBUTTO e mostra Il debutto del festival è in programma venerdì alle 21 nell’auditorium Santa Maria da Piedi a 
Crecchio, con il circo cubista della brasiliana Alice Rende, che propone lo spettacolo di danza “Passages”; a seguire, 
alle 22,30, viene inaugurata l’installazione “La memoria delle cose” di Simon Rouby e Michel Lauricella nella chiesa di 
San Rocco ad Arielli.
LE PRIME NAZIONALI Nel cartellone ci sono tre prime nazionali. Il 30 aprile alle 21 e domenica 1° maggio alle 19 al 
teatro di Orsogna va in scena “Non siamo qui per scomparire”, spettacolo teatrale di Mathieu Touzé, Yuming Hey e 
Olivia Rosenthal, terza collaborazione tra Artinvita e i francesi di Théâtre 14 e Collectif rêve concret. La pièce affronta 
il tema dell’Alzheimer, intrecciando la storia di un uomo che ha accoltellato la moglie malata nel 2004 con il racconto 
della scoperta della malattia a fine Ottocento. Altra prima è “Fine serata”, performance di flamenco ideata da Anne­
Lise Binard, che collabora con il percussionista abruzzese Antonio Francese e la pianista Antonia Valente, in 
programma il 6 maggio alle 21 sempre a Orsogna. Debutta in Italia grazie a Artinvita anche “Le hurle”, spettacolo della 
compagnia Alvise Sinivia, in scena il 7 e l’8 maggio a Crecchio, ambientato in un futuro parallelo, nel quale uomo 
racconta con la sua voce sovraesposta di un sistema sull’orlo dell’estinzione. Il programma completo, che include 
dieci eventi per un totale di più di venti appuntamenti, si trova sul sito www.artinvita.com.
LA DIRETTRICE ARTISTICA «Siamo fieri di poter dire», rivendica Amahì Camilla Saraceni, direzione artistica 
“francese” del Festival, «che ogni anno Artinvita amplia la propria rete e diventa un contenitore dentro il quale 
accogliere e mettere in relazione sempre più artisti, operatori e istituzioni territoriali e internazionali. Per noi è 
fondamentale poter portare avanti una grande qualità artistica e avere un forte impatto sociale».
ARTE NEI BORGHI In questi giorni, nei borghi che ospitano gli eventi, artisti arrivati da diversi paesi europei stanno 
lavorando per allestire i propri spettacoli: «Artinvita porta la grande arte contemporanea in Abruzzo», rivendica Marco 
Cicolini, che con Saraceni condivide la direzione artistica, «facendo da collante tra le più importanti organizzazioni del 
settore che operano sul territorio e quelle nazionali e internazionali. Oltre ai luoghi delle edizioni precedenti, per 
questa quinta edizione stiamo ridando vita a una nuova struttura ad Arielli, la chiesa sconsacrata di San Rocco: il 
concetto di residenze artistiche è un catalizzatore di esperienze per noi, che ci consente di vivere e far vivere un 
territorio aprendolo ad artisti e pubblici eterogenei».
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Teatro, danza, nuovo circo, musica, video, cinema, installazioni, cucina, natura. Numerose sono le declinazioni di forma e 
sostanza che compongono Artinvita – Festival internazionale degli Abruzzi, in programma nella prossima primavera, dal 29 
aprile al 15 maggio 2022, in sei caratteristici comuni della provincia di Chieti sparsi lungo l’asse della ex statale Marrucina 
che collega il mare Adriatico al massiccio della Maiella madre – vale a dire Ortona, Crecchio, Arielli, Orsogna, Guardiagrele 
e Pennapiedimonte – aprendosi da quest’anno anche a progetti fuori le mura ed arrivando quindi a Pescara grazie al 
coinvolgimento del Florian Metateatro.

Immagine dello spettacolo “La Classe” di Fabiana Iacozzilli/Cranpi
Giunta alla sua quinta edizione, la manifestazione dall’anima italo­francese nata dall’incontro tra Marco Cicolini, direttore 
artistico dell’associazione abruzzese Insensi di Orsogna, e Amahì Camilla Saraceni, sua omologa del Théâtre de Léthé à 
Paris – Collectif 2 plus, presenta un programma dettagliato (consultabile QUI, biglietteria già attiva con abbonamenti 
proposti in offerta speciale fino al 31 marzo) di spettacoli e progetti in prima nazionale incentrati sugli effetti della memoria 
– intesa come una sovrapposizione di immagini, desideri, paure e impulsi che si mescolano nella mente e che 
costituiscono ciò che pensiamo di essere – nelle nostre vite, interrogandosi su cosa rimane dell’umano quando la parola e 
la memoria scompaiono.

Come ogni anno, la programmazione di Artinvita prevedrà anche un periodo di residenza dedicato agli artisti che arrivano 
dall’Italia e da altri Paesi del mondo, offrendo loro un luogo e un tempo per la creazione in Abruzzo, affinché il pubblico 
possa assistere da vicino al processo di nascita di uno spettacolo. Tra i numerosi appuntamenti proposti all’insegna della 
multidisciplinarietà, l’evento inaugurale del 29 aprile vedrà l’Auditorium Santa Maria da Piedi di Crecchio ospitare la 
giovanissima performer italo­brasiliana Alice Rende in uno spettacolo dove il circo contemporaneo incontra l’arte del 
contorsionismo.

La performer italo­brasiliana Alice Rende in scena con “Passages”
Interessanti si presentano anche le attività collaterali che coinvolgeranno adulti e bambini tra natura, musica e cibo. A tal 
proposito segnaliamo l’incontro C’era una volta un fiore da mangiare con il gastronomo ed etnobotanico abruzzese 
Alessandro Di Tizio, in programma dal 5 al 7 maggio nell’incantevole scenario del Balzolo di Pennapiedimonte; una 
camminata alla scoperta delle erbe selvatiche proposta ai bambini tra i 5 e gli 8 anni, organizzata in collaborazione con Il 
Camioncino di Anne­Lise Binard e Antonia Valente – che dopo la passeggiata verrà decorato con i fiori trovati dai piccoli 
esploratori per diffondere tra le vie e le piazze dei comuni profumi e musica – lo chef Mauro Colagreco ed il ristorante Villa 
Maiella di Guardiagrele della famiglia Tinari che aiuterà a realizzare una bibita rinfrescante con ciò che si è raccolto.

Infine, in chiusura di festival, domenica 15 maggio, nella sala del cinema teatro Garden di Guardiagrele saranno proiettate 
(e premiate) le opere dell’Argentina/Balkan Cinema Express, concorso di cortometraggi argentini e balcanici pensato per 
avvicinare i giovani studenti all’arte del cinema, ponendoli a confronto non solo con i lavori selezionati, ma anche con le 
culture che hanno influenzato la storia dei flussi migratori d’Abruzzo, come quelli provenienti dai Paesi Balcanici dei primi 
anni Novanta e quelli argentini del primo dopoguerra; popolazioni così legate alla nostra storia contemporanea eppure 
altrettanto inesplorate e non abbastanza conosciute sia in campo artistico, sia in quello socio­culturale.

Artinvita edizione 2021
Nato con l’obiettivo di riconnettere i comuni coinvolti e le loro popolazioni con il progresso culturale e artistico 
contemporaneo, prendendo spunto dalle trame e dalle bellezze del territorio ed allo stesso tempo far conoscere ad un 
pubblico extra­territoriale questi posti attraverso i progetti promossi, il festival Artinvita è supportato dal Consiglio Regionale 
d’Abruzzo, dalla Camera di Commercio Chieti­Pescara, dall’Institut Français d’Italie e dall’Ambasciata di Francia in Italia, 
godendo altresì del sostegno di numerosi partner privati e del patrocinio dell’Ambasciata della Repubblica Argentina in 
Italia e delle sei amministrazioni comunali che aderiscono al progetto.
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Presentata in Regione la quinta edizione di Artinvita. Dal 29 aprile al 15 maggio gli spettacoli del Festival 
internazionale degli Abruzzi tra Arielli, Crecchio, Guardiagrele, Ortona, Orsogna, Pennapiedimonte e 
Pescara

È stata presentata questa mattina, nella sede della Regione Abruzzo a Pescara, la quinta edizione di Artinvita ­ 
Festival Internazionale degli Abruzzi, che si svolge dal 29 aprile al 15 maggio tra Arielli, Crecchio, Guardiagrele, 
Orsogna, Ortona, Pennapiedimonte e Pescara. Alla conferenza stampa sono intervenuti i responsabili della 
direzione artistica, Amahì Camilla Saraceni e Marco Cicolini; l’artista Mathieu Touzé; il consigliere regionale Fabrizio 
Montepara; i sindaci dei Comuni che sostengono e ospitano Artinvita.

Artinvita porta la grande arte contemporanea in Abruzzo, facendo da collante tra le più importanti organizzazioni del 
settore che operano sul territorio e quelle nazionali ed internazionali. L’edizione 2022 include dieci eventi, per un 
totale di più di venti appuntamenti, tra teatro, danza, installazioni, cinema e musica. La programmazione completa è 
consultabile sul sito www.artinvita.com, dove si trova anche la biglietteria on line.

«Siamo davvero fieri di poter dire», dichiarano Marco Cicolini e Amahì Camilla Saraceni, direzione artistica del 
Festival, «che ogni anno Artinvita amplia la propria rete e diventa un contenitore dentro il quale poter accogliere e 
poter mettere in relazione sempre più artisti, operatori ed istituzioni territoriali ed internazionali. Per noi è 
fondamentale dall’inizio poter portare avanti da un lato una grande qualità artistica e dall’altro avere un forte impatto 
sociale che possa dare l’opportunità a tutti di partecipare al nostro Festival».

«Oltre ai luoghi delle edizioni precedenti», sottolineano Cicolini e Saraceni, «per questa quinta edizione stiamo 
ridando vita ad una nuova struttura ad Arielli, la chiesa sconsacrata di San Rocco che lo scorso anno è stata notata 
da Simon Rouby, artista che quest’anno realizzerà l’installazione audiovisiva La memoria delle cose che sarà una 
delle numerose residenze artistiche ospitate dal Festival. Il concetto di residenze artistiche è un catalizzatore di 
esperienze per noi che ci consente di vivere e far vivere un territorio aprendolo ad artisti e pubblici eterogenei»

«Quella che cinque anni fa sembrava un’idea stravagante e di difficile attuazione», aggiunge il consigliere regionale 
Fabrizio Montepara, «si è rivelata vincente: chi l’ha pensata aveva idea di ciò che deve essere per l’Abruzzo la 
cultura: un qualcosa che si apre ai fermenti internazionali. La Regione ha creduto in questa manifestazione che 
coinvolge e valorizza le realtà locali, e sta raccogliendo consensi ben oltre l’Italia, che mi auguro presto venga 
inserite tra quelle ufficialmente riconosciute».

Il Festival è supportato dalla Regione Abruzzo e dalla Camera di Commercio Chieti­Pescara, e gode di numerose 
collaborazioni nazionali e internazionali. Battezzata nel 2018 da Juliette Binoche, la manifestazione nasce con 
un’anima italo­francese da una collaborazione tra l’Associazione abruzzese Insensi, direttore artistico Marco 
Cicolini, e il Théâtre de Léthé à Paris ­ Collectif 2 plus, direttrice artistica Amahì Camilla Saraceni. Grazie alla qualità 
delle attività svolte, Artinvita riceve il sostegno dell’Institut Français d’Italie dopo aver fatto entrare nel 2021, per la 
prima volta, l’Abruzzo nel prestigioso catalogo La Francia in scena, promosso dall’Ambasciata Francese.

. .. . .. . .. .



https://www.abruzzolive.tv/cultura­spettacoli/artinvita­dal­29­aprile­15­maggio­la­v­edizione­del­festival­
internazionale­degli­abruzzi­it32103.html

Gli spettacoli del "Festival internazionale degli Abruzzi" saranno tra Arielli, Crecchio, Guardiagrele, Ortona, Orsogna, 
Pennapiedimonte e Pescara. Alla presentazione, in Regione, sono intervenuti i responsabili della direzione artistica, 
Amahì Camilla Saraceni e Marco Cicolini; l’artista Mathieu Touzé; il consigliere regionale Fabrizio Montepara; i 
sindaci dei Comuni che sostengono e ospitano la rassegna.

"Artinvita" punta sulla grande arte contemporanea, facendo da collante tra le più importanti organizzazioni del settore 
che operano sul territorio e quelle nazionali ed internazionali. L’edizione di quest'anno include dieci eventi, per un 
totale di più di venti appuntamenti, tra teatro, danza, installazioni, cinema e musica. La programmazione completa è 
consultabile sul sito www.artinvita.com, dove si trova anche la biglietteria on line.

"Siamo fieri di poter dire ­ dichiarano  Cicolini e Saraceni ­ che ogni anno "Artinvita" amplia la propria rete e diventa 
un contenitore dentro il quale poter accogliere e poter mettere in relazione sempre più artisti, operatori ed istituzioni. 
Per noi è fondamentale poter portare avanti da un lato una grande qualità artistica e dall’altro avere un forte impatto 
sociale che possa dare l’opportunità a tutti di partecipare".

"Oltre ai luoghi delle edizioni precedenti ­ proseguono ­ per questa quinta edizione stiamo ridando vita ad una nuova 
struttura ad Arielli, la chiesa sconsacrata di San Rocco che lo scorso anno è stata notata da Simon Rouby, artista che 
quest’anno vi realizzerà l'installazione audiovisiva "La memoria delle cose" che sarà una delle numerose residenze 
artistiche della kermesse". 

"Quella che cinque anni fa sembrava un’idea stravagante e di difficile attuazione ­ aggiunge Montepara ­ si è rivelata 
vincente: chi l’ha pensata aveva idea di ciò che deve essere per l’Abruzzo la cultura: un qualcosa che si apre ai 
fermenti internazionali. La Regione ha creduto in questa manifestazione che coinvolge e valorizza le realtà locali, e 
sta raccogliendo consensi ben oltre l’Italia".

Il Festival è supportato dalla Regione Abruzzo e dalla Camera di Commercio Chieti­Pescara, e gode di numerose 
collaborazioni nazionali ed estere. Battezzata nel 2018 da Juliette Binoche, la manifestazione nasce con un’anima 
italo­francese da una collaborazione tra l’Associazione abruzzese Insensi, direttore artistico Marco Cicolini, e il 
Théâtre de Léthé à Paris ­ Collectif 2 plus, direttrice artistica Amahì Camilla Saraceni. Grazie alla qualità delle attività 
svolte, "Artinvita" riceve il sostegno dell’Institut Français d’Italie dopo aver fatto entrare nel 2021, per la prima volta, 
l’Abruzzo nel prestigioso catalogo "La Francia in scena", promosso dall’Ambasciata Francese.



https://www.chietitoday.it/eventi/cultura/artinvita­festival­internazionale­abruzzi­29­aprile­15­
maggio­2022.html

E' in programma da venerdì 29 aprile a domenica 15 maggio la quinta edizione di Artinvita ­ 
Festival Internazionale degli
Abruzzi, rassegna itinerante in programma tra Arielli, Crecchio, Guardiagrele, Orsogna, Ortona, 
Pennapiedimonte e Pescara. 

Artinvita porta la grande arte contemporanea in Abruzzo, facendo da collante tra le più importanti 
organizzazioni del settore che operano sul territorio e quelle nazionali ed internazionali. L’edizione 
2022 include dieci eventi, per un totale di più di venti appuntamenti, tra teatro, danza, 
installazioni, cinema e musica. La programmazione completa è consultabile sul sito 
www.artinvita.com, dove si trova anche la biglietteria on line.

Il Festival è supportato dalla Regione Abruzzo e dalla Camera di Commercio Chieti­Pescara, e 
gode di numerose collaborazioni nazionali e internazionali. Battezzata nel 2018 da Juliette 
Binoche, la manifestazione nasce con un’anima italo­francese da una collaborazione tra 
l’Associazione abruzzese Insensi, direttore artistico Marco Cicolini, e il Théâtre de Léthé à Paris ­ 
Collectif 2 plus, direttrice artistica Amahì Camilla Saraceni. Grazie alla qualità delle attività svolte, 
Artinvita riceve il sostegno dell’Institut Français d’Italie dopo aver fatto entrare nel 2021, per la 
prima volta, l’Abruzzo nel prestigioso catalogo La Francia in scena, promosso dall’Ambasciata 
Francese.



https://www.notiziedabruzzo.it/spettacolo­abruzzo/al­debutto­la­quinta­edizione­di­artinvita.html

Da venerdì il Festival parte con gli eventi a Crecchio, Arielli e Orsogna
Circo, contorsionismo, musica, video arte e teatro nel primo week­end

Il circo cubista di Alice Rende inaugura, venerdì 29 aprile, la quinta edizione di Artinvita – Festival internazionale degli Abruzzi che si svolge 
fino al 15 maggio in diversi borghi dell’area Marrucina. “Passages”, primo spettacolo della manifestazione, è in programma alle 21:00 
nell’auditorium Santa Maria da Piedi di Crecchio, e viene replicato sabato primo maggio alle 12:00 in piazza Santa Maria Maggiore a 
Guardiagrele.

La performance della Rende è caratterizzata da spazi di passaggio, vertigine e trasformazione delimitati da muri invisibili, nei quali l’artista 
scivola all’interno di essi e ne esplora i limiti, ballando il suo desiderio di libertà, imprigionata o protetta, con il viso e il corpo che si contorcono 
in una passeggiata comica tra i piaceri e i rischi della libertà. “Passages” nasce da un’idea originale di Alice Rende, contorsionista, danzatrice 
e coreografa, che si è formata alla Scuola nazionale di circo del Brasile e all’Università federale di Rio de Janeiro, in seguito si è trasferita a 
Barcellona, e oggi continua la carriera professionale a Tolosa. A questo spettacolo collaborano Chloé Levoy (creazione suono), Benet Jofre 
(concezione e costruzione della scenografia), Andrea Speranza (consigli alla magia e supporto alla creazione).

L’esibizione inaugurale viene preceduta da una breve presentazione del Festival, ed è seguita dall’appuntamento in programma ad Arielli 
dove, alle 22:30 nella chiesa di San Rocco, viene inaugurata “La memoria delle cose”. L’installazione, curata da Simon Rouby e Michel 
Lauricella, è visitabile fino al 10 maggio dal lunedì al venerdì dalle 16:00 alle 20:00, sabato e domenica anche dalle 10:00 alle 13:00, con visite 
per le scuole possibili in mattinata su richiesta.

Rouby, regista e videoartista, proviene dal cinema d’animazione ed esplora da diversi anni territori visivi aperti dalle nuove tecnologie. Pioniere 
nell’uso della scansione 3D nel cinema, dal 2016 accumula dati digitali che poi condivide sotto forma di installazioni video. Con “La memoria 
delle cose” Rouby continua l’esperienza iniziata con l’installazione immersiva dell’edizione 2021 all’auditorium Santa Maria da Piedi a 
Crecchio, stavolta in collaborazione con Lauricella, artista plastico formatosi all’École nationale supérieure des beaux­arts a Parigi, dove è 
stato per vent’anni insegnante di morfologia e ha fondato il suo atelier Fabrica 114.

“La memoria delle cose” si sviluppa intorno alla nozione di mappa, e si basa sul breve testo “Sul rigore della scienza” di Jorge Luis Borges, 
dove i cartografi di un impero immaginario elaborano una mappa in scala 1, così grande da coincidere in tutto e per tutto con l’impero stesso. 
Rouby e Lauricella lavoreranno sul territorio abruzzese a scale molto diverse, dalla grande scala del paesaggio geologico alle “piccole vite” 
delle strade laterali, disegnando per rilevare, misurare, ricordare e abitare. Tra l’altro l’inaugurazione di “La memoria delle cose” viene 
arricchita da un momento conviviale al bar Quattro volte caffè con cocktail con il vino Masciarelli, pietanze offerte da Le Mamme d’Abruzzo e 
una selezione musicale di Maarl Dj e Christian Crash.

Il week­end d’apertura di Artinvita viene completato dalla prima nazionale di “Non siamo qui per scomparire” di Mathieu Touzé, Yuming Hey e 
Olivia Rosenthal, in scena sabato 30 aprile alle 21:00 e domenica primo maggio alle 19:00 al teatro comunale De Nardis di Orsogna. A questi 
due appuntamenti si aggiunge una rappresentazione per le scuole in programma sabato 30 alle 10:30.

“Non siamo qui per scomparire” è la terza collaborazione di Artinvita con il Théâtre 14 e il Collectif Rêve Concret, compagnia in residenza di 
adattamento per la versione italiana. Lo spettacolo è liberamente ispirato a “On n’est pas là pour disparaître” di Olivia Rosenthal; creazione 
musicale e musica dal vivo sono di Rebecca Meyer; creazione video di Justine Emard; luci di Renaud Lagier e Loris Lallouette; assistente alla 
regia Hélène Thil.

Il romanzo di Rosenthal racconta la storia di Monsieur T., affetto dal morbo di Alzheimer, che nel 2004 accoltella la moglie. Il ritratto di T. si 
intreccia con il racconto della scoperta della malattia alla fine dell’Ottocento, e la voce protagonista si interseca con le voci di chi gli è vicino, 
dei medici e della stessa autrice, che di volta in volta propongono esperimenti di pensiero nel tentativo di rappresentarsi in modo concreto 
l’effetto di perdita di identità e punti di riferimento. Dopo la rappresentazione è previsto un incontro tra artisti, medici, infermieri, professori 
universitari e il pubblico sul tema dell’Alzheimer



https://www.lafolla.it/lf225artinvita96982.php

Dopo due anni in cui il Festival ha resistito, spostandosi in altri periodi dell’anno a causa della pandemia, la quinta 
edizione riporta Artinvita, Festival Internazionale degli Abruzzi nel suo periodo tradizionale, la primavera, con una 
rassegna che coinvolge sette comuni della provincia Chieti e per la prima volta la città di Pescara dal 29 aprile al 15 
maggio. Artinvita aspira a portare la grande arte contemporanea in Abruzzo, facendo da collante tra le più importanti 
organizzazioni del settore che operano sul territorio e quelle nazionali ed internazionali. Tra installazioni, mostre, cinema, 
teatro, danza e musica sono dieci gli eventi, per un totale di più di venti appuntamenti, in programma per l’edizione 2022.
ARTISTI INTERNAZIONALI
Si parte con PASSAGES un doppio appuntamento venerdì 29 aprile alle ore 21.00 Auditorium Santa Maria da Piedi, 
Crecchio (CH) e domenica 1 Maggio ore 12.00 a Piazza Santa Maria Maggiore, Guardiagrele (CH). La giovanissima 
performer franco­brasiliana Alice Rende unisce il circo contemporaneo con l’arte del contorsionismo in una divertente e 
sorprendente passeggiata. Sempre il 29 aprile alle ore 22:30 nella Chiesa di San Rocco ad Arielli (CH) viene inaugurata l’ 
installazione audiovisiva LA MEMORIA DELLE COSE, di Simon Rouby, ex borsista nel 2016 di Villa Medici ­ Accademia di 
Francia a Roma, che collabora con lo scultore Michel Lauricella interessando l’Auditorium San Rocco di Arielli. La serata 
d’apertura si chiude con un cocktail accompagnato dal vino Masciarelli e le pietanze offerte da Le Mamme d’Abruzzo. Il 
Festival prosegue all’insegna della multidisciplinarietà che cavalca teatro, danza e circo contemporaneo, musica e 
cinema. Al centro della programmazione ci sono due importanti residenze che coinvolgono il Teatro Comunale di Orsogna 
e l’Auditorium di Crecchio per l’adattamento e la creazione di tre opere prime, tra cui la terza collaborazione con il Théâtre 
14 à Paris e con il Collectif Rêve Concret per lo spettacolo NON SIAMO QUI PER SCOMPARIRE, di Mathieu Touzé, in 
scena il 30 aprile e il 1 maggio al Teatro Comunale C. De Nardis, Orsogna (CH). Un vero e proprio salto nel futuro è quello 
proposto da lo spettacolo immersivo LE HURLE (sabato 7 maggio ore 21.00 e domenica 8 maggio ore 19.00 ­ Auditorium 
Santa Maria da Piedi, Crecchio) della compagnia Alvise Sinivia, in cui tutto si svolge in un futuro parallelo, dove soccombe 
un mondo iperurbano: un uomo ci racconta con la sua voce sovraesposta di un sistema sull’orlo dell’estinzione, e cerca di 
farci ascoltare i frammenti del mondo vivente e non vivente prima che si verifichi un silenzio finale.

ARTISTI ITALIANI
Numerose come sempre le attività collaterali che coinvolgono le strade, i bambini, gli anziani, la natura e il cibo. Grande 
spazio viene dato alle compagnie italiane: grazie alla rinnovata collaborazione con ACS Abruzzo e Florian Metateatro. 
Anna Basti e Chiara Caimmi, dopo aver svolto un periodo di residenza presso il Teatro Comunale di Orsogna e lo Spazio 
Rossellini a Roma, presentano al Florian Espace a Pescara il 10 maggio alle ore 19.00 e l’ 11 maggio alle ore 20.45 il loro 
nuovo spettacolo di danza/teatro/video WHAT IS A FANCY WORLD FOR ENDING. Venerdì 13 maggio alle ore 21.00 
presso l’Auditorium Santa Maria da Piedi, Crecchio (CH) in scena la pluripremiata compagnia romana Cranpi con lo 
spettacolo LA CLASSE, UN DOCUPUPPETS PER MARIONETTE E UOMINI di Fabiana Iacozzilli: un rito collettivo in cui 
gli adulti, interpretati da pupazzi realizzati da Fiammetta Mandich, rileggono i ricordi d’infanzia.

I LUOGHI
Oltre ai centri dell’asse della Marrucina in cui è nata, la manifestazione apre da quest’anno a progetti fuori le mura, 
interessando anche Pescara grazie alla collaborazione con Florian Metateatro ­ Centro di produzione teatrale. Viene 
riconfermata la collaborazione con Orsogna, piccolo centro dove il Festival è nato, e gli altri borghi Guardiagrele, 
Crecchio, Ortona e Pennapiedimonte. A questi comuni si aggiunge un altro borgo sulla strada che va dal massiccio della 
Majella al mare Adriatico, Arielli. Qui, grazie alla collaborazione con la struttura di Residenze Artistiche Dentro la terra, una 
troupe di artisti lavorerà all’interno dell’Auditorium San Rocco, ex cinema di proprietà della curia vescovile nel cuore del 
paese.

LE RESIDENZE
Come ogni anno il Festival include nella programmazione un periodo di residenza dedicato agli artisti che arrivano 
dall’Italia e da Paesi europei ed extra­europei, offrendo loro un luogo e un tempo per la creazione in Abruzzo, affinché il 
pubblico possa incontrare il processo di nascita di uno spettacolo. Anche nella quinta edizione sono numerosi gli artisti 
che presentano spettacoli e progetti in prima nazionale. Il programma del 2022 ci interroga sui processi e gli effetti della 
memoria nella nostra vita. La memoria si manifesta come una sovrapposizione di immagini, desideri, paure e impulsi, che 
si mescolano nella nostra mente e che costituiscono ciò che “pensiamo” di essere. Cosa rimane dell’umano quando la 
parola e la memoria scompaiono?

Il Festival è supportato dalla Regione Abruzzo e dalla Camera di Commercio Chieti­Pescara, e gode di numerose 
collaborazioni nazionali e internazionali. Battezzata nel 2018 da Juliette Binoche, la manifestazione nasce con un’anima 
italo­francese da una collaborazione tra l’Associazione abruzzese Insensi, direttore artistico Marco Cicolini, e il Théâtre de 
Léthé à Paris ­ Collectif 2 plus, direttrice artistica Amahì Camilla Saraceni. La Francia, riferimento di sperimentazione e 
innovazione in Europa, dialoga con l’Abruzzo, territorio colmo di talentuosi artigiani e spazi meravigliosi da riqualificare, 
che attraverso l’arte contemporanea trovano uno slancio verso il futuro. Grazie alla qualità delle attività svolte, Artinvita 
riceve il sostegno dell’Institut Français d’Italie dopo aver fatto entrare nel 2021, per la prima volta, l’Abruzzo nel prestigioso 
catalogo La Francia in scena, promosso dall’Ambasciata Francese.



https://www.ilcentro.it/cultura­e­spettacoli/a­crecchio­passages­con­la­danza­di­rende­apre­
artinvita­festival­1.2853568

A Crecchio “Passages” con la danza di Rende apre Artinvita Festival
CRECCHIO. Il circo cubista di Alice Rende inaugura stasera, alle 21 nell’auditorium 
Santa Maria da Piedi di Crecchio, la quinta edizione di Artinvita 

29 aprile 2022
CRECCHIO. Il circo cubista di Alice Rende inaugura stasera, alle 21 nell’auditorium Santa Maria 
da Piedi di Crecchio, la quinta edizione di Artinvita – Festival internazionale degli Abruzzi, 
manifestazione ospitata fino al 15 maggio tra i borghi della Marrucina e Pescara.
A Crecchio è di scena “Passages”, performance di Alice Rende, contorsionista, danzatrice e 
coreografa che si è formata tra Rio de Janeiro e Barcellona, e oggi lavora a Tolosa. Lo spettacolo 
è caratterizzato da spazi di passaggio, muri invisibili tra i quali l’artista scivola e ne esplora i limiti, 
ballando il desiderio di libertà in una passeggiata comica tra piaceri e rischi della libertà. A 
“Passages” collaborano Chloé Levoy (suono), Benet Jofre (scenografia), Andrea Speranza 
(supporto alla creazione). Lo spettacolo viene replicato domenica 1° maggio alle 12 in piazza 
Santa Maria Maggiore a Guardiagrele.
A seguire, alle 22,30 nella chiesa di San Rocco ad Arielli, viene inaugurata “La memoria delle 
cose”, installazione video di Simon Rouby e Michel Lauricella, visitabile fino al 10 maggio (lunedì­
venerdì 16­20; sabato­domenica 10­13 e 16­20; visite per le scuole su richiesta). “La memoria 
delle cose” si sviluppa intorno alla nozione di mappa e si basa sul breve testo “Sul rigore della 
scienza” di Jorge Luis Borges, dove i cartografi di un impero immaginario elaborano una mappa in 
scala 1 che coincide con l’impero stesso. Rouby e Lauricella lavoreranno sul territorio abruzzese 
a scale che vanno da quella grande del paesaggio geologico alle “piccole vite” delle strade 
laterali, disegnando per rilevare, misurare, ricordare e abitare. L’inaugurazione dell’installazione è 
arricchita da un momento conviviale e una selezione musicale di Maarl Dj e Christian Crash. Il 
programma prosegue domani e dopodomani con lo spettacolo teatrale “Noi non siamo qui per 
scomparire” al teatro De Nardis di Orsogna.



https://www.ilcentro.it/cultura­e­spettacoli/il­teatro­di­touz%C3%A9­racconta­l­alzheimer­1.2854471

Il festival Artinvita ­ tappa a orsogna 

Il teatro di Touzé racconta l’Alzheimer
ORSOGNA. La prima nazionale di “Non siamo qui per scomparire” chiude il primo weekend di Artinvita, il 
festival internazionale che fino al 15 maggio si svolge tra i comuni della Marrucina e Pescara

30 aprile 2022
ORSOGNA. La prima nazionale di “Non siamo qui per scomparire” chiude il primo weekend di Artinvita, il festival 
internazionale che fino al 15 maggio si svolge tra i comuni della Marrucina e Pescara.
Lo spettacolo teatrale del regista francese Mathieu Touzé va in scena stasera alle 21 e domani alle 19 al teatro De 
Nardis di Orsogna. Terza collaborazione di Artinvita con Théâtre 14 e Collectif Rêve Concret, “Non siamo qui per 
scomparire” è ispirato a “On n’est pas là pour disparaître” di Olivia Rosenthal, che racconta la storia di Monsieur T., 
affetto da Alzheimer, che nel 2004 accoltella la moglie. Il suo ritratto s’intreccia con il racconto della scoperta della 
malattia a fine ’800, e la voce protagonista si interseca con quelle di chi gli è vicino, medici e autrice stessa, che 
propongono esperimenti di pensiero per rappresentarsi l’effetto di perdita d’identità e punti di riferimento. «Lo scopo 
di questo libro», dice Rosenthal del suo romanzo, «è abituarmi all’idea che un giorno o l’altro possa colpirmi la 
malattia o che, cosa ancora più terribile, possa colpire la persona con cui vivo». Il pubblico trova, solo sul palco, 
Yuming Hey: «Indossa un camice bianco», spiega il regista Touzé, «come quelli dei pazienti in ospedale. Ho creato 
uno spazio tra il testo e il video per aprire l’immaginazione e far dialogare il personaggio con le immagini proiettate. 
L’attore e le silhouette di Justine Emard (creazione video, ndr) si rispondono a vicenda, in un’andata e ritorno tra 
parole di Yuming Hey, testo proiettato e voce fuori campo». Oltre a Justine Emard, collaborano Rebecca Meyer 
(musica); Renaud Lagier e Loris Lallouette (luci); Hélène Thil (assistente alla regia).

https://www.ilcentro.it/chieti/confronto­sull­alzheimer­dopo­lo­spettacolo­teatrale­1.2854400

orsogna ­ l’appuntamento di oggi 

Confronto sull’Alzheimer dopo lo spettacolo teatrale
ORTONA. Un incontro pubblico sul tema dell’Alzheimer. È quanto in programma oggi, dopo lo spettacolo 
“Non siamo qui per scomparire” in scena al teatro De Nardis di Orsogna alle 21

30 aprile 2022
ORTONA. Un incontro pubblico sul tema dell’Alzheimer. È quanto in programma oggi, dopo lo spettacolo “Non siamo 
qui per scomparire” in scena al teatro De Nardis di Orsogna alle 21. Artisti e specialisti si confrontano sul tema al 
centro di questa rappresentazione teatrale allestita nell’ambito di “Artinvita – Festival internazionale degli Abruzzi”. Lo 
spettacolo, per la regia di Mathieu Touzé, è liberamente ispirato al romanzo “On n’est pas là pour disparaître” di 
Olivia Rosenthal.
L’incontro coinvolge diverse professionalità del mondo scientifico e accademico, e viene organizzato in 
collaborazione con l’università D’Annunzio. Gli spettatori vengono posti a confronto con lo sguardo degli artisti 
protagonisti della performance, oltre che con diretti interessati che hanno vissuto da vicino questa malattia. 
All’incontro è prevista la partecipazione di Stefano Sensi, docente di Neurologia del dipartimento di Neuroscienze, 
imaging e scienze cliniche; Michele Zito, docente di Geriatria e responsabile del centro Alzheimer del Policlinico di 
Chieti; Leonello D’Angelo, presidente e fondatore de “Il Nodo – Centri diurni specializzati per la demenza”; Marilisa 
Laudadio, farmacista, docente di medicina naturale e alimentazione.



https://www.institutfrancais.it/italia/non­siamo­qui­scomparire­mathieu­touze­yuming­hey­olivia­rosenthal

Rappresentazione per le scuole sabato 30 aprile ore 10:30
Sabato 30 aprile dopo la rappresentazione, incontro tra artisti, medici, infermieri, professori universitari e il pubblico sul 
tema dell’Alzheimer.

Terza collaborazione con il Théâtre 14 e con il Collectif Rêve Concret, compagnia in residenza di adattamento per la 
versione italiana.

Liberamente ispirato a On n’est pas là pour disparaître di Olivia Rosenthal ­ Edizioni Gallimard /
Traduzione: Andrea De Luca / con Yuming Hey / Creazione musicale e musica dal vivo: Rebecca Meyer / Creazione Video: 
Justine Emard / Luci: Renaud Lagier Loris Lallouette / Assistente alla regia: Hélène Thil

Il romanzo On n’est pas là pour disparaître racconta la storia del signor T., affetto dal morbo di Alzheimer, che il 6 luglio 
2004 ha accoltellato sua moglie con cinque coltellate. Il ritratto di Monsieur T. si intreccia con il racconto della scoperta della 
malattia alla fine dell’Ottocento, e risuona, in ciascuno di noi, dell’angoscia suscitata dall’oblio e dalla cancellazione della 
memoria: «Lo scopo di questo libro è di abituarmi all’idea che un giorno o l’altro potrei essere colpita dalla malattia di A. o 
che, cosa ancora più terribile, possa colpire la persona con cui vivo». Scrive Olivia Rosenthal. La voce del signor T. si 
interseca con le voci di chi gli è vicino, quella dei medici e quella della stessa autrice che, di volta in volta, propone ai suoi 
lettori esperimenti di pensiero nel tentativo di rappresentarsi in modo molto concreto l’effetto di questa perdita di identità e di 
punti di riferimento per il paziente: “Fai un esercizio.
Immaginatevi nella situazione di uno la cui storia è stata inghiottita”. Questi frammenti di dialogo colgono sul posto il 
processo di espropriazione di sé causato dal morbo di Alzheimer e suggeriscono, in questa perdita, una possibilità di 
reinventarsi. Nota di regia «Immagino, come nel mio sogno, un palcoscenico bianco con tre schermi che inquadrano il 
palcoscenico. Yuming Hey, solo sul set, indosserebbe un camice bianco come quelli indossati dai pazienti in ospedale. 
Immagino qualcosa di abbastanza statico nella postura dell’attore. La luce, bianchissima, avrebbe qualcosa di chirurgico. 
Ho suggerito a Justine Emard di creare i video in un’atmosfera simile a quella della sua creazione Soul Shift (2018), che mi 
ha ispirato per l’estetica dello spettacolo. Ha intenzione di creare uno spazio tra il testo e il video per aprire l’immaginazione 
e far dialogare il personaggio con le immagini proiettate. L’attore da solo sul set e le silhouette create da Justine potranno 
quindi rispondersi a vicenda, in un’andata e ritorno tra le parole pronunciate da Yuming Hey, il testo proiettato sugli schermi 
e la voce fuori campo». (Mathieu Touzé) Produzione Collectif Rêve Concret, coproduzione Théâtre de Sartrouville et des 
Yvelines­CDN e Théâtre 14 con adattamento alla scena italiana e sottotitoli con la collaborazione del team artistico 
Artinvita. Evento realizzato con il supporto dell’Institut Français d’Italie. Sabato 30 aprile, dopo lo spettacolo, sarà 
organizzato un incontro con il pubblico che coinvolgerà diverse professionalità del mondo scientifico e accademico grazie 
alla collaborazione con l’Università G. d’Annunzio di Chieti­Pescara, ponendole a confronto con lo sguardo degli artisti 
protagonisti della performance e anche con diretti interessati che hanno vissuto da vicino questa malattia facendo luce su 
quelle che possono essere gli aspetti più incontrollabili di una patologia che rappresenta un mistero per la mente umana e 
che non è categorizzabile come lo sono altre patologie più convenzionali.
Saranno presenti, tra gli altri, il dott. Stefano Sensi, (Professore di Neurologia del Dipartimento di Neuroscienze, Imaging e 
Scienze Cliniche), il dott. Michele Zito (Professore di Geriatria del Dipartimento di Medicina e Scienze dell’Invecchiamento), 
la dott.ssa Marilisa Laudadio (Farmacia di San Martino sulla Marrucina) e Antonella Di Giulio (Direttrice della casa di riposo 
di Pennapiedimonte Il Parco). Durante l’incontro sarà presente anche l’autrice del testo Olivia Rosenthal.
Il Collectif Rêve Concret, Mathieu Touzé e Yuming Hey, condividono una doppia linea artistica:
­ La socialdemocratizzazione del teatro attraverso la rottura dei codici sociali inscritti nelle abitudini operative dello 
spettacolo dal vivo. Così il Collettivo rompe con le distribuzioni basate sul colore della pelle o sul sesso, e si interessa, 
attraverso la scelta dei soggetti per le sue creazioni, alle questioni di inclusione/esclusione: povertà, marginalità, disabilità, 
sessualità, suicidio, gioventù senza punti di riferimento.

­ Sostenere l’eccellenza teatrale del mondo contemporaneo. Il Collettivo coglie i meccanismi della cultura che includono 
quelli del pop (Musica, Arte) e che partecipano all’inclusione di tutti. Il Collettivo
cerca di fondere questi meccanismi con la poesia degli autori, la poesia degli attori e la poesia dello spazio teatrale. Esplora 
una forma di disorientamento dovuto a un sovraccarico di informazioni, una
saturazione causata dalla cultura di massa, il neoliberismo e l’ubiquità del web, vettori di frustrazione e solitudine.
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Venerdì 29 prende il via la nuova edizione di “Artinvita”
28 aprile 2022 in Musica e spettacolo Arielli

Circo, contorsionismo, musica, video arte e teatro saranno al centro del primo weekend di “Artinvita” il festival, arrivato alla 
quinta edizione, che come di consueto sarà ospitato con diversi eventi tra Crecchio, Arielli ed Orsogna. Il circo cubista di Alice 
Rende inaugura, venerdì 29 aprile, la kermesse che si svolge fino al 15 maggio in diversi borghi dell’area Marrucina. 
“Passages”, primo spettacolo della manifestazione, è in programma alle 21:00 nell’auditorium Santa Maria da Piedi di 
Crecchio, e viene replicato sabato primo maggio alle 12:00 in piazza Santa Maria Maggiore a Guardiagrele.

La performance della Rende è caratterizzata da spazi di passaggio, vertigine e trasformazione delimitati da muri invisibili, nei 
quali l’artista scivola all’interno di essi e ne esplora i limiti, ballando il suo desiderio di libertà, imprigionata o protetta, con il viso 
e il corpo che si contorcono in una passeggiata comica tra i piaceri e i rischi della libertà. “Passages” nasce da un’idea 
originale di Alice Rende, contorsionista, danzatrice e coreografa, che si è formata alla Scuola nazionale di circo del Brasile e 
all’Università federale di Rio de Janeiro, in seguito si è trasferita a Barcellona, e oggi continua la carriera professionale a 
Tolosa. A questo spettacolo collaborano Chloé Levoy (creazione suono), Benet Jofre (concezione e costruzione della 
scenografia), Andrea Speranza (consigli alla magia e supporto alla creazione).

L’esibizione inaugurale viene preceduta da una breve presentazione del Festival, ed è seguita dall’appuntamento in 
programma ad Arielli dove, alle 22:30 nella chiesa di San Rocco, viene inaugurata “La memoria delle cose”. L’installazione, 
curata da Simon Rouby e Michel Lauricella, è visitabile fino al 10 maggio dal lunedì al venerdì dalle 16:00 alle 20:00, sabato e 
domenica anche dalle 10:00 alle 13:00, con visite per le scuole possibili in mattinata su richiesta.

Rouby, regista e videoartista, proviene dal cinema d’animazione ed esplora da diversi anni territori visivi aperti dalle nuove 
tecnologie. Pioniere nell’uso della scansione 3D nel cinema, dal 2016 accumula dati digitali che poi condivide sotto forma di 
installazioni video. Con “La memoria delle cose” Rouby continua l’esperienza iniziata con l’installazione immersiva 
dell’edizione 2021 all’auditorium Santa Maria da Piedi a Crecchio, stavolta in collaborazione con Lauricella, artista plastico 
formatosi all’École nationale supérieure des beaux­arts a Parigi, dove è stato per vent’anni insegnante di morfologia e ha 
fondato il suo atelier Fabrica 114.

“La memoria delle cose” si sviluppa intorno alla nozione di mappa, e si basa sul breve testo “Sul rigore della scienza” di Jorge 
Luis Borges, dove i cartografi di un impero immaginario elaborano una mappa in scala 1, così grande da coincidere in tutto e 
per tutto con l’impero stesso. Rouby e Lauricella lavoreranno sul territorio abruzzese a scale molto diverse, dalla grande scala 
del paesaggio geologico alle “piccole vite” delle strade laterali, disegnando per rilevare, misurare, ricordare e abitare. Tra l’altro 
l’inaugurazione di “La memoria delle cose” viene arricchita da un momento conviviale al bar Quattro volte caffè con cocktail 
con il vino Masciarelli, pietanze offerte da Le Mamme d’Abruzzo e una selezione musicale di Maarl Dj e Christian Crash.

Il week­end d’apertura di Artinvita viene completato dalla prima nazionale di “Non siamo qui per scomparire” di Mathieu Touzé, 
Yuming Hey e Olivia Rosenthal, in scena sabato 30 aprile alle 21:00 e domenica primo maggio alle 19:00 al teatro comunale 
De Nardis di Orsogna. A questi due appuntamenti si aggiunge una rappresentazione per le scuole in programma sabato 30 
alle 10:30.

“Non siamo qui per scomparire” è la terza collaborazione di Artinvita con il Théâtre 14 e il Collectif Rêve Concret, compagnia 
in residenza di adattamento per la versione italiana. Lo spettacolo è liberamente ispirato a “On n’est pas là pour disparaître” di 
Olivia Rosenthal; creazione musicale e musica dal vivo sono di Rebecca Meyer; creazione video di Justine Emard; luci di 
Renaud Lagier e Loris Lallouette; assistente alla regia Hélène Thil.

Il romanzo di Rosenthal racconta la storia di Monsieur T., affetto dal morbo di Alzheimer, che nel 2004 accoltella la moglie. Il 
ritratto di T. si intreccia con il racconto della scoperta della malattia alla fine dell’Ottocento, e la voce protagonista si interseca 
con le voci di chi gli è vicino, dei medici e della stessa autrice, che di volta in volta propongono esperimenti di pensiero nel 
tentativo di rappresentarsi in modo concreto l’effetto di perdita di identità e punti di riferimento. Dopo la rappresentazione è 
previsto un incontro tra artisti, medici, infermieri, professori universitari e il pubblico sul tema dell’Alzheimer
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ARTINVITA. Festival internazionale degli Abruzzi

Dopo due anni in cui il Festival ha resistito, spostandosi in altri periodi dell’anno a causa della pandemia, la quinta edizione 
riporta Artinvita nel suo periodo tradizionale, la primavera, con una rassegna che coinvolge sette comuni e location meravigliose. 
Oltre ai centri dell’asse della Marrucina in cui è nata, la manifestazione apre da quest’anno a progetti fuori le mura, interessando 
anche Pescara grazie alla collaborazione con Florian Metateatro – Centro di produzione teatrale. Viene riconfermata la 
collaborazione con Orsogna, dove il Festival è nato, Guardiagrele, Crecchio, Ortona e Pennapiedimonte. A questi comuni si 
aggiunge un altro borgo sulla strada che va dal massiccio della Majella al mare Adriatico, Arielli. Qui, grazie alla collaborazione 
con la struttura di Residenze Artistiche Dentro la terra, una troupe di artisti lavorerà all’interno dell’Auditorium San Rocco, ex 
cinema di proprietà della curia vescovile nel cuore del paese.

Artinvita aspira a portare la grande arte contemporanea in Abruzzo, facendo da collante tra le più importanti organizzazioni del 
settore che operano sul territorio e quelle nazionali ed internazionali. Tra installazioni, mostre, cinema, teatro, danza e musica 
sono dieci gli eventi, per un totale di più di venti appuntamenti, inclusi nell’edizione 2022. La programmazione completa è 
consultabile sul sito, dove si trova anche la biglietteria on line già attiva per acquistare i posti per i singoli spettacoli o 
l’abbonamento che comprende sette spettacoli, e che fino al 31 marzo è in offerta speciale al prezzo di 50 euro anziché 65 euro.

Come ogni anno il Festival include nella programmazione un periodo di residenza dedicato agli artisti che arrivano dall’Italia e da 
Paesi europei ed extra­europei, offrendo loro un luogo e un tempo per la creazione in Abruzzo, affinché il pubblico possa 
incontrare il processo di nascita di uno spettacolo. Anche nella quinta edizione sono numerosi gli artisti che presentano spettacoli 
e progetti in prima nazionale. Il programma del 2022 ci interroga sui processi e gli effetti della memoria nella nostra vita. La 
memoria si manifesta come una sovrapposizione di immagini, desideri, paure e impulsi, che si mescolano nella nostra mente e 
che costituiscono ciò che “pensiamo” di essere. Cosa rimane dell’umano quando la parola e la memoria scompaiono?

Si parte il 29 aprile con un doppio appuntamento itinerante che coinvolge uno dei luoghi su cui il Festival sta investendo 
maggiormente, l’Auditorium Santa Maria da Piedi a Crecchio, dove si esibisce la giovanissima performer franco­brasiliana Alice 
Rende, che unisce il circo contemporaneo con l’arte del contorsionismo. Ci si sposta poi ad Arielli per l’inaugurazione 
dell’installazione audiovisiva La memoria delle cose, di Simon Rouby e Michel Lauricella, che interessa l’Auditorium San Rocco. 
La serata d’apertura chiude con un cocktail accompagnato dal vino Masciarelli e le pietanze offerte da Le Mamme d’Abruzzo.

Il Festival prosegue all’insegna della multidisciplinarietà che cavalca teatro, danza contemporanea, circo contemporaneo, musica 
e cinema. Al centro della programmazione ci sono due importanti residenze che coinvolgono il Teatro Comunale di Orsogna e 
ancora l’Auditorium di Crecchio per l’adattamento e la creazione di tre opere prime, tra cui la terza collaborazione con il Théâtre 
14 à Paris e con il Collectif Rêve Concret per lo spettacolo Non siamo qui per scomparire, di Mathieu Touzé, in scena il 30 aprile 
e il primo maggio. Un salto nel futuro è lo spettacolo immersivo Le Hurle della compagnia Alvise Sinivia, in cui tutto si svolge in 
un futuro parallelo, dove soccombe un mondo iperurbano: un uomo ci racconta con la sua voce sovraesposta di un sistema 
sull’orlo dell’estinzione, e cerca di farci ascoltare i frammenti del mondo vivente e non vivente prima che si verifichi un silenzio 
finale.

Numerose come sempre le attività collaterali che coinvolgono le strade, i bambini, gli anziani, la natura e il cibo. Grande spazio 
viene dato alle compagnie italiane: grazie alla rinnovata collaborazione con ACS Abruzzo e Florian Metateatro, Artinvita porta 
infatti una compagnia al debutto. Anna Basti e Chiara Caimmi, dopo aver svolto un periodo di residenza presso il Teatro 
Comunale di Orsogna e lo Spazio Rossellini a Roma, presentano al Florian Espace il loro nuovo spettacolo di danza/teatro What 
is a Fancy World for Ending. Viene inoltre ospitata la pluripremiata compagnia romana Cranpi con lo spettacolo La Classe, un 
docupuppets per marionette e uomini di Fabiana Iacozzilli.

Il Festival è supportato dalla Regione Abruzzo e dalla Camera di Commercio Chieti­Pescara, e gode di numerose collaborazioni 
nazionali e internazionali. Battezzata nel 2018 da Juliette Binoche, la manifestazione nasce con un’anima italo­francese da una 
collaborazione tra l’Associazione abruzzese Insensi, direttore artistico Marco Cicolini, e il Théâtre de Léthé à Paris – Collectif 2 
plus, direttrice artistica Amahì Camilla Saraceni. La Francia, riferimento di sperimentazione e innovazione in Europa, dialoga con 
l’Abruzzo, territorio colmo di talentuosi artigiani e spazi meravigliosi da riqualificare, che attraverso l’arte contemporanea trovano 
uno slancio verso il futuro. Grazie alla qualità delle attività svolte, Artinvita riceve il sostegno dell’Institut Français d’Italie dopo 
aver fatto entrare nel 2021, per la prima volta, l’Abruzzo nel prestigioso catalogo La Francia in scena, promosso dall’Ambasciata 
Francese.
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Artisti e specialisti si confrontano a teatro sull’Alzheimer
Incontro con il pubblico a Orsogna dopo lo spettacolo “Non siamo qui per scomparire”

 29/04/2022 

Sabato 30 aprile, dopo lo spettacolo “Non siamo qui per scomparire” in scena al teatro De Nardis di Orsogna alle 
21:00, viene organizzato un incontro con il pubblico sul tema dell’Alzheimer, al centro di questa rappresentazione 
teatrale allestita nell’ambito di “Artinvita – Festival internazionale degli Abruzzi”.

Lo spettacolo, per la regia di Mathieu Touzé, è liberamente ispirato al romanzo “On n’est pas là pour disparaître” di 
Olivia Rosenthal. Racconta la storia del signor T., affetto dal morbo di Alzheimer, che il 6 luglio 2004 accoltella la 
moglie. Il ritratto di T. si intreccia con il racconto della scoperta della malattia alla fine dell’Ottocento, e risuona 
dell’angoscia suscitata dall’oblio e dalla cancellazione della memoria.

L’incontro che segue la rappresentazione coinvolge diverse professionalità del mondo scientifico e accademico, e 
viene organizzato in collaborazione con l’Università D’Annunzio di Chieti­Pescara. Gli spettatori vengono posti a 
confronto con lo sguardo degli artisti protagonisti della performance, oltre che con diretti interessati che hanno 
vissuto da vicino questa malattia, facendo luce su quelli che possono essere gli aspetti più incontrollabili di una 
patologia così poco convenzionale per la medicina.

All’incontro è prevista la partecipazione di Stefano Sensi, docente di Neurologia del dipartimento di Neuroscienze, 
imaging e scienze cliniche; Michele Zito, docente di Geriatria e responsabile del centro Alzheimer del Policlinico di 
Chieti; Leonello D’Angelo, presidente e fondatore de “Il Nodo – Centri diurni specializzati per la demenza”; Marilisa 
Laudadio, farmacista, docente di medicina naturale e alimentazione.

https://www.ilcentro.it/chieti/spettacolo­di­danza­e­contorsionismo­in­centro­storico­1.2854912

guardiagrele 

Spettacolo di danza e contorsionismo in centro storico
GUARDIAGRELE. Oggi alle 12, in piazza Santa Maria Maggiore a Guardiagrele, viene replicato 
“Passages”, spettacolo di danza e contorsionismo che venerdì ha inaugurato a Crecchio Artinvita

01 maggio 2022
GUARDIAGRELE. Oggi alle 12, in piazza Santa Maria Maggiore a Guardiagrele, viene replicato “Passages”, 
spettacolo di danza e contorsionismo che venerdì ha inaugurato a Crecchio Artinvita, festival internazionale che 
coinvolge diversi comuni della Marrucina fino al 15 maggio. “Passages”, di e con l’artista brasiliana Alice Rende, è un 
circo cubista, nel quale la protagonista si esibisce all’interno di una scatola di plexiglass. Guardiagrele ospiterà 
anche l’ultimo appuntamento di Artinvita domenica 15 maggio.
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festival internazionale artinvita – crecchio 

“La classe”, vanno in scena ricordi d’infanzia affidati a pupazzi
CRECCHIO. Teatro e cinema caratterizzano gli ultimi due appuntamenti della quinta edizione di Artinvita, 
festival internazionale ospitato nelle ultime due settimane nei borghi della Marrucina

13 maggio 2022
CRECCHIO. Teatro e cinema caratterizzano gli ultimi due appuntamenti della quinta edizione di Artinvita, festival 
internazionale ospitato nelle ultime due settimane nei borghi della Marrucina. Domani alle 21, nell’auditorium Santa 
Maria da Piedi di Crecchio, va in scena “La Classe” di Fabiana Iacozzilli, uno spettacolo in cui gli adulti, interpretati da 
pupazzi realizzati da Fiammetta Mandich, rileggono i ricordi dell’infanzia. Una storia che nasce dalle memorie delle 
scuole elementari della Iacozzilli in un istituto di suore di carità, e in particolare da quelle legate alla maestra suor 
Lidia. I ricordi­pezzi di legno si muovono su tavolacci che rimandano a banchi di scuola, e intorno ci sono rumori di 
matite che scrivono e compagni che respirano, ridono ed elaborano i traumi dell’infanzia. Si evocano e rivivono 
momenti topici della giornata in classe: i compiti, i pensierini, oppure la ricreazione. In questa ricerca di pezzi di 
memorie emerge il ricordo in cui a Fabiana viene affidata la regia di una piccola scena per una recita, decidendo forse 
la sua vocazione. Artinvita si conclude sabato a Ortona e domenica a Guardiagrele con le proiezioni di Argentina/
Balkan Cinema Express, premio del cortometraggio argentino e balcanico.

https://oooh.events/evento/artinvita­2022­what­is­a­fancy­word­for­ending­biglietti/

Da un’idea di Chiara Caimmi / di e con Anna Basti e Chiara Caimmi, artiste residenti Ostudio Roma / Direzione 
tecnica: Maria Elena Fusacchia / in consolle audio/video/luci: Alessio Troya.

Biglietto intero 12€ / Ridotto 10€

Quanti ultimi baci hai dato? Quanti scatoloni da trasloco hai imballato? Quanti biglietti solo andata hai comperato? A 
quanti progetti hai detto addio? Quanti lavori hai cambiato? Quante volte hai sentito il tuo cuore farsi in mille pezzi? 
Quante volte hai dovuto ricominciare? A noi tutto questo è successo tante, tantissime volte. E nonostante ciò, ogni 
fine ci coglie impreparate. La fragilità, il fallimento, lo spaesamento, tutte condizioni che rimangono sepolte come un 
sottofondo sommerso nel rumore di mille nuovi inizi. Nel nostro mondo in cui chiusa una porta si apre un portone, 
scegliamo invece di osservare e osservarci mentre la porta si chiude, usando lo spazio scenico come luogo di 
sperimentazione: cosa accade dopo una fine e prima di un nuovo inizio? Cerchiamo di fermare questo momento 
sospendendolo, portandolo all’estremo attraverso la reiterazione, ripercorrendolo attraverso il meccanismo del loop e 
del rewind, come uno studio scientifico per prove ed errori. In cui la cavia siamo noi.

Con il sostegno di Muta Imago, Tendance, ATCL Circuito multidisciplinare del Lazio, Florian Metateatro Centro di 
Produzione Teatrale, Progetto OIKOS, Carrozzerie n.o.t., Artinvita – Festival Internazionale degli Abruzzi e ACS 
Abruzzo Circuito Spettacoli

Anna Basti e Chiara Caimmi trascorreranno un periodo di residenza presso il Teatro Comunale C. De Nardis di 
Orsogna dal 3 al 16 aprile con restituzione al pubblico il 16 aprile alle ore 19.
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Il festival internazionale degli Abruzzo arriva a Pescara: questa sera e domani a Pescara va in scena la danza con lo 
spettacolo "What is a fancy word ending" di e con Anna Basti e Chiara Caimmi,

Un momento dello spettacolo di danza "What is a fancy word ending"
Per la prima volta Artinvita, il festival internazionale degli Abruzzi, fa tappa a Pescara grazie alla nuova collaborazione 
con il teatro Florian Espace. Questa sera alle 19 e domani alle 20.45 nella struttura di via Valle Roveto va in scena 
“What is a fancy word ending”, spettacolo di danza di e con Anna Basti e Chiara Caimmi, con il supporto di Orbita­
Spellbound e Alessio Troya in consolle. Un tema complesso quello che tratta lo spettacolo: lo spazio sconosciuto tra 
la fine di qualcosa a un nuovo inizio. “Qualcosa che a noi è successo tantissime volte, ma nonostante ciò ogni fine ci 
coglie impreparate ­ spiegano le due artiste: la fragilità, il fallimento e lo spaesamento sono condizioni che rimangono 
sepolte come un sottofondo sommerso nel rumore di mille nuovi inizi. Nel nostro mondo, in cui chiusa una porta si 
apre un portone, scegliamo invece di osservare e osservarci mentre la porta si chiude, usando lo spazio scenico 
come luogo di sperimentazione: cosa accade dopo una fine e prima di un nuovo inizio? Cerchiamo di fermare questo 
momento sospendendolo, portandolo all’estremo attraverso la reiterazione, ripercorrendolo attraverso il meccanismo 
del loop e del rewind, come uno studio scientifico per prove ed errori, in cui la cavia siamo noi”.

Basti e Caimmi, artiste residenti di Ostudio Roma, hanno iniziato a collaborare nel 2016, per il progetto di ricerca 
Relax nothing is under control, incentrato sugli effetti dei dispositivi di controllo sul nostro corpo, ospitato in residenza 
nel 2017 da Macao Milano, l’ex Asilo Filangieri Napoli e Carrozzerie Not Roma. Nel 2018 gli stessi temi vengono 
declinati nel progetto Unlock. Oggi si stanno dedicando al nuovo progetto what is a fancy word for ending, incentrato 
sul tema della fine e lo spazio liminale tra una fine ed un nuovo inizio. “What is a fancy word for ending” è stato 
progetto finalista del premio PimOff per il teatro contemporaneo, dove ha ricevuto la menzione speciale del pubblico. 
Prosegue con successo anche quest'anno il festival itinerante nato per valorizzare i piccoli centri che corrono lungo 
l'asse della Marrucina sulla scia del festival di Avignone che ha scelto di “deviare” a Pescara allargando così il suo 
raggio d'azione nel valorizzare ogni forma d'arte e il suo linguaggio unversale.
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Artinvita chiuderà il prossimo weekend con gli appuntamenti del 13 maggio nello splendido scenario dell'auditorium di 
Santa Maria da Piedi di Crecchio con “La Classe”, spettacolo di Fabiana Iacozzilli, docupuppets con pupazzi e uomini 
e del 15 maggio alle 17.30 al cinema Garden di Guardiagrele con “l'Argentina/Balkan Cinema Express­premio del 
cortometraggio argentino e balcanico”. I cortometraggi verranno proiettati anche sabato 14 maggio al cinema Zambra 
di Ortona alle 17.30. Fino a questa sera è infine visitabile l’installazione video “La memoria delle cose” di Simon 
Rouby e Michel Lauricella.
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“ARTINVITA”, LO SPAZIO SCONOSCIUTO TRA FINE E NUOVO INIZIO NELLO 
SPETTACOLO DI DANZA AL FLORIAN DI PESCARA
 9 MAGGIO 2022 ­ 9:33

PESCARA – La quinta edizione di Artinvita sconfina dai borghi della Marrucina e per la prima volta fa tappa a 
Pescara. Martedì 10 alle 19,00 e mercoledì 11 maggio alle 20,45 il Festival internazionale degli Abruzzi è di scena 
nel capoluogo adriatico, grazie alla nuova collaborazione con Teatro Florian Espace. Nella struttura di via Valle 
Roveto è in programma lo spettacolo di danza “What is a fancy word for ending” di e con Anna Basti e Chiara 
Caimmi, con il supporto di Orbita/Spellbound e Alessio Troya in consolle.

“What is a fancy word for ending”, nato da un’idea di Chiara Caimmi, prende vita da un progetto che indaga il tema 
della fine e dello spazio sconosciuto tra la fine di qualcosa e un nuovo inizio.

“Qualcosa che a noi è successo tantissime volte, ma nonostante ciò ogni fine ci coglie impreparate”, spiegano le due 
artiste, “la fragilità, il fallimento e lo spaesamento sono condizioni che rimangono sepolte come un sottofondo 
sommerso nel rumore di mille nuovi inizi. Nel nostro mondo, in cui chiusa una porta si apre un portone, scegliamo 
invece di osservare e osservarci mentre la porta si chiude, usando lo spazio scenico come luogo di sperimentazione: 
cosa accade dopo una fine e prima di un nuovo inizio? Cerchiamo di fermare questo momento sospendendolo, 
portandolo all’estremo attraverso la reiterazione, ripercorrendolo attraverso il meccanismo del loop e del rewind, 
come uno studio scientifico per prove ed errori, in cui la cavia siamo noi”.

Anna Basti e Chiara Caimmi, artiste residenti di Ostudio Roma, hanno iniziato a collaborare nel 2016, per il progetto 
di ricerca Relax nothing is under control, incentrato sugli effetti dei dispositivi di controllo sul nostro corpo, ospitato in 
residenza nel 2017 da Macao Milano, l’ex Asilo Filangieri Napoli e Carrozzerie Not Roma. Nel 2018 gli stessi temi 
vengono declinati nel progetto Unlock. Oggi si stanno dedicando al nuovo progetto what is a fancy word for ending, 
incentrato sul tema della fine e lo spazio liminale tra una fine ed un nuovo inizio. “What is a fancy word for ending” è 
stato progetto finalista del Premio PimOff per il teatro contemporaneo, dove ha ricevuto la menzione speciale del 
pubblico.

Dopo gli spettacoli di martedì e mercoledì a Pescara, Artinvita si conclude nel prossimo week­end. Venerdì 13 
maggio, nell’auditorium Santa Maria da Piedi a Crecchio, alle 21,00 è in programma “La Classe” di Fabiana Iacozzilli, 
docupuppets con pupazzi e uomini. Domenica 15 maggio alle 17,30 il cinema Garden di Guardiagrele ospita 
“Argentina/Balkan Cinema Express – Premio del cortometraggio argentino e balcanico”. I cortometraggi vengono 
proiettati anche sabato 14 maggio al cinema Zambra di Ortona alle 17,30. Inoltre fino a mercoledì 10 maggio, nella 
chiesa di San Rocco ad Arielli, è ancora possibile visitare l’installazione video “La memoria delle cose” di Simon 
Rouby e Michel Lauricella.



https://www.ilcentro.it/cultura­e­spettacoli/due­danzatrici­scivolano­nello­spazio­tra­la­fine­di­
qualcosa­e­un­nuovo­inizio­1.2865192

Il festival artinvita a pescara 

Due danzatrici scivolano nello spazio tra la fine di qualcosa e un nuovo inizio
PESCARA. Un progetto che indaga il tema della fine e lo spazio sconosciuto 
tra la conclusione di qualcosa e un nuovo inizio. Nasce da questa idea “What 
is a fancy word for ending”

09 maggio 2022
PESCARA. Un progetto che indaga il tema della fine e lo spazio sconosciuto tra la conclusione di 
qualcosa e un nuovo inizio. Nasce da questa idea “What is a fancy word for ending”, lo 
spettacolo di danza che va in scena al Florian Espace di Pescara. L’appuntamento è per domani 
alle 19 e mercoledì alle 20,45, ed è inserito nel cartellone della quinta edizione di Artinvita – 
Festival internazionale degli Abruzzi, la rassegna ospitata nei borghi della Marrucina fino al 15 
maggio e che quest’anno fa per la prima volta tappa nel capoluogo adriatico.
“What is a fancy word for ending”, di e con Anna Basti e Chiara Caimmi, viene realizzato con il 
supporto di Orbita/Spellbound e Alessio Troya in consolle. Nata da un’idea di Caimmi, la 
performance analizza quello spazio nel quale vengono rielaborati il dolore e la confusione che 
nascono con un ultimo bacio dato, uno scatolone da trasloco imballato, un biglietto di solo 
andata, un progetto al quale si dice addio o un lavoro cambiato. Uno spazio che spesso è uno 
spazio nascosto a livello sociale, quasi un tabù, ma dal quale bisogna ricominciare.
«Qualcosa che a noi è successo tantissime volte, ma nonostante ciò ogni fine ci coglie 
impreparate», spiegano le due artiste, «la fragilità, il fallimento e lo spaesamento sono condizioni 
che rimangono sepolte come un sottofondo sommerso nel rumore di mille nuovi inizi. Nel nostro 
mondo, in cui chiusa una porta si apre un portone, scegliamo invece di osservare e osservarci 
mentre la porta si chiude, usando lo spazio scenico come luogo di sperimentazione: cosa accade 
dopo una fine e prima di un nuovo inizio? Cerchiamo di fermare questo momento 
sospendendolo, portandolo all’estremo attraverso la reiterazione, ripercorrendolo con il 
meccanismo del loop e del rewind, come uno studio scientifico per prove ed errori, in cui la cavia 
siamo noi».
Anna Basti e Chiara Caimmi, artiste residenti di Ostudio Roma, hanno iniziato a collaborare nel 
2016 con il progetto di ricerca “Relax nothing is under control”, incentrato sugli effetti dei 
dispositivi di controllo sul nostro corpo. “What is a fancy word for ending” è stato progetto finalista 
del Premio PimOff per il teatro contemporaneo, dove ha ricevuto la menzione speciale del 
pubblico.
Dopo gli spettacoli di Pescara, Artinvita torna venerdì a Crecchio con “La Classe” di Fabiana 
Iacozzilli e domenica a Guardiagrele con il premio del cortometraggio argentino e balcanico; fino 
a mercoledì ad Arielli è invece ancora possibile visitare l’installazione video “La memoria delle 
cose” di Simon Rouby e Michel Lauricella.



https://www.ilcentro.it/cultura­e­spettacoli/prima­nazionale­di­le­hurle­stasera­al­festival­artinvita­1.2862965

In scena a crecchio 

Prima nazionale di “Le Hurle” stasera al festival  Artinvita 
CRECCHIO. Una storia ambientata in un futuro parallelo, dove soccombe un mondo iperurbano. È la trama di “Le 
Hurle”, prima nazionale in scena stasera alle 21 all’auditorium Santa Maria da Piedi di...

07 maggio 2022
CRECCHIO. Una storia ambientata in un futuro parallelo, dove soccombe un mondo iperurbano. È la trama di “Le 
Hurle”, prima nazionale in scena stasera alle 21 all’auditorium Santa Maria da Piedi di Crecchio nell’ambito del 
festival Artinvita.
In questo spettacolo immersivo, scritto dal drammaturgo francese Lancelot Hamelin, un uomo racconta, con la voce 
sovraesposta, di un sistema sull’orlo dell’estinzione, cerca di farci ascoltare i frammenti del mondo vivente e non 
vivente prima del silenzio finale. Facendo dell’archeologia futura il soggetto di una favola di fantascienza, ancorata ai 
codici e ai luoghi comuni del genere, viene immaginato uno spettacolo sonoro ossessionato dalle leggi del caos. A 
questa riflessione su memoria e traccia, il musicista Alvise Sinivia, che cura direzione artistica, composizioni suono e 
performance, ha contribuito riunendo un gruppo di lavoro multidisciplinare che ha collaborato a “Le Hurle”: Maya 
Boquet (regia e drammaturgia), Paul Ramage (composizioni sonore e performance), Jocelyn Robert (registrazioni 
suono d’archivio) e Simon Rouby (video), che raccolgono e interpretano immagini sonore, visive e oniriche di luoghi 
e spazi temporali. Lavorano inoltre allo spettacolo Franck Jamin (scenografie), Julien Soulatre (creazione luci e regia 
generale), Frédéric Stochl (letture), Andrea De Luca (traduzione in italiano) e Armando Balice (acusmonium).
“Le Hurle” viene replicato, sempre a Crecchio, domani alle 19. Nel cartellone di Artinvita, che va avanti fino al 15 
maggio, oggi sono in programma anche “C’era una volta un fiore da mangiare” dalle 10,30 a Pennapiedimonte, e a 
seguire il concerto itinerante “Il camioncino” tra Pennapiedimonte, Guardiagrele, Orsogna e Crecchio.

https://www.ilcentro.it/cultura­e­spettacoli/artinvita­propone­un­concerto­itinerante­tra­fiori­da­mangiare­1.2860715

Pennapiedimonte 

Artinvita propone un concerto itinerante tra «fiori da mangiare» 
PENNAPIEDIMONTE. Una passeggiata alla scoperta delle erbe spontanee riservata ai bambini, e un concerto 
itinerante tra i borghi della Marrucina, inaugurano il secondo week­end del festival Artinvita,...

05 maggio 2022
PENNAPIEDIMONTE. Una passeggiata alla scoperta delle erbe spontanee riservata ai bambini, e un concerto 
itinerante tra i borghi della Marrucina, inaugurano il secondo week­end del festival Artinvita, che andrà avanti fino a 
domenica 15 maggio. Da oggi a sabato il gastronomo pescarese Alessandro Di Tizio cura “C’era una volta un fiore 
da mangiare”: appuntamento alle 10,30 a Pennapiedimonte, con la camminata riservata alla scoperta delle erbe 
selvatiche per imparare a riconoscerle da piccoli, per imparare giocando a tutelare la natura da adulti. L’evento si 
svolge in collaborazione con “Il Camioncino” di Anne­Lise Binard (viola e voce) e Antonia Valente (piano), concerto 
itinerante che negli stessi giorni si snoda tra Pennapiedimonte, Guardiagrele, Orsogna e Crecchio. Dopo la 
passeggiata­raccolta i bambini decorano con fiori ed erbe il camioncino messo a disposizione da Aldo Chiarieri, sul 
quale le due musiciste portano nei borghi del festival le melodie di Schumann, Schubert, Dalida e Nougaro. Domani 
invece, al teatro De Nardis di Orsogna, Anne­Lise Binard e Antonia Valente sono protagoniste con il percussionista 
abruzzese Antonio Franciosa della prima nazionale della performance di flamenco “Fine serata”.



https://chiaroquotidiano.it/2022/05/18/artinvita­si­chiude­con­un­successo­ledizione­2022­del­festival/

Va in archivio con successo la quinta edizione di Artinvita – Festival internazionale degli Abruzzi, che quest’anno, 
dopo due stagioni condizionate dalla pandemia, è tornato a svolgersi in primavera come in precedenza. Sono stati 
circa 4.000 gli spettatori che hanno assistito agli oltre venti appuntamenti, per un totale di dieci spettacoli, che dal 29 
aprile al 15 maggio sono stati ospitati in sette diversi comuni. Due in più rispetto all’edizione 2021, poiché ai centri 
dell’asse della Marrucina si sono aggiunti Pescara, grazie alla collaborazione con Florian Metateatro, e Arielli dov’è 
situata la struttura di residenza “Dentro la terra”, che si sono uniti a Orsogna, dove il Festival è nato, Guardiagrele, 
Crecchio, Ortona e Pennapiedimonte.

Oltre al dato quantitativo del pubblico, cresciuto rispetto al passato, spicca quello qualitativo dell’offerta artistica nata 
dalla collaborazione internazionale tra l’associazione abruzzese Insensi, direttore artistico Marco Cicolini, e il Théâtre 
de Léthé à Paris – Collectif 2 plus, direttrice artistica Amahì Camilla Saraceni, direzione a due che si è dichiarata 
molto felice per il clima di positività ritrovato e la meravigliosa accoglienza del territorio e il calore del pubblico. Sono 
state ben tre le prime nazionali ospitate da Artinvita: “Non siamo qui per scomparire” e “Fine serata” a Orsogna, e “Le 
hurle” a Crecchio; oltre al debutto di “What is a fancy word for ending” a Pescara. Ma grande apprezzamento ha 
ricevuto l’intero cartellone, costituito da installazioni, proiezioni cinematografiche, teatro, danza e musica.

A concludere il festival è stato il “Cinema Express”, premio del cortometraggio argentino e balcanico che si è 
concluso domenica a Guardiagrele, e i cui premiati sono stati decisi da una giuria di esperti internazionale e da una 
giuria di studenti delle scuole di Guardiagrele, Orsogna e Ortona. Diverse sono state inoltre le scuole dei comuni del 
Festival che hanno partecipato attivamente alla manifestazione: visitando l’installazione video “La memoria delle 
cose” ad Arielli e assistendo agli spettacoli previsti appositamente per loro con repliche mattutine.

Oltre all’aspetto artistico va infine ricordato quello sociale e solidale, in particolare i bambini della comunità di ucraina 
di Orsogna, sono stati ospiti agli spettacoli “Passages” di Alice Rende a Crecchio e “Fine Serata” di Anne­Lise 
Binard, Antonia Valente e Antonio Franciosa a Orsogna, grazie alla collaborazione l’Hotel Altamira, il Comune di 
Orsogna e a l’autonoleggio di Luciano Ciancio che ha messo a disposizione il mezzo per i loro spostamenti. Il festival 
si è spostato nelle case di riposo con il progetto “Il Camioncino”, e ha ospitato la comunità migrante residente 
all’hotel Granada di Guardiagrele: insomma, non solo arte dentro i teatri, ma un progetto che cerca di andare 
incontro e coinvolgere tutti.

«Il lavoro sulle residenze d’artista e sull’ospitalità della creazione contemporanea» – dichiarano Cicolini e Saraceni – 
sta diventando ogni anno di maggiore impatto per il territorio, gli artisti, le scuole, le comunità etniche presenti e i 
professionisti del settore. Il ventaglio di collaborazioni continua ad ampliarsi, così come il lavoro durante il resto 
dell’anno. A partire da questa edizione inoltre il Festival si inserisce nella rete del progetto “Grand Tour”, ideato e 
progettato dall’Institut français Italia (IFI), in collaborazione con l’Ufficio della gioventù franco­tedesca (OFAJ) grazie 
al quale dal 20 novembre al 18 dicembre saranno ospitati due artisti francesi e uno ucraino nella residenza “Dentro 
la terra” di Arielli. I tre artisti saranno poi ospitati durante l’edizione 2023 che si svolgerà dal 28 aprile al 14 maggio, e 
parlerà della posizione della donna nella società contemporanea con un cartellone consacrato a questo tema».



https://www.ilcentro.it/cultura­e­spettacoli/artinvita­miglior­cortometraggio­12­km­dell­argentina­
mar%C3%ADa­soledad­1.2883464

Il festival degli abruzzi chiude con un record di 4000 presenze 

Artinvita, miglior cortometraggio “12 km” dell’argentina María Soledad 
GUARDIAGRELE. Il film “12 km” della regista argentina María Soledad Laici ha vinto 
“Argentina/Balkan Cinema Express ­ Premio del cortometraggio argentino e balcanico”

24 maggio 2022
GUARDIAGRELE. Il film “12 km” della regista argentina María Soledad Laici ha vinto “Argentina/
Balkan Cinema Express ­ Premio del cortometraggio argentino e balcanico”, rassegna che al 
Garden di Guardiagrele ha concluso la quinta edizione di Artinvita – Festival internazionale degli 
Abruzzi che si è svolto tra i borghi della Marrucina e Pescara con un record di 4000 presenze per 
20 appuntamenti.
«Un film che ci ha colpito con il suo approccio personale e sensibile, esposto con grande 
maestria», si legge nella motivazione della giuria di esperti, «ci si sente particolarmente sensibili 
all’inizio del film per la delicatezza con cui la regista ci fa penetrare nel suo universo. C’è allo 
stesso tempo una certa durezza e un notevole rigore. Abbiamo apprezzato infine l’originalità della 
materia e il modo in cui viene trattata: essere donna è un mestiere che si fa fin dall’infanzia, e la 
difficoltà di venire al mondo. Ci ha colpito per la verità (trasmessa dalle due attrici) e per la 
semplicità con cui ci ha condotto nella sua storia, nel suo cinema. Una promessa per il futuro». 
Menzioni speciali sono andate a “El number del Hijo” di Martina Matzkin e a “La Reina” di Manuel 
Abramovich. La giuria di esperti era composta da Eno Milkani (regista e produttore albanese), 
Michel Feller (produttore belga), Laurent Petitgand (compositore di musiche per film), Elsa Amiel 
(regista francese), Simona Banchi (produttrice italiana), Luciano Sovena (presidente Roma Lazio 
Film Commission) e Vittoria Scognamiglio (attrice italiana). Le giurie scolastiche, composte da 
146 studenti di Ortona e da 73 di Orsogna e Guardiagrele, hanno eletto miglior film “Qualcun 
altro”, del montenegrino Milorad Milatovi„, scelto anche per il miglior soggetto e miglior interprete, 
Ognjen ‚etkovi„. Il premio per la miglior fotografia è stato assegnato dagli studenti a “Due fratelli. 
Un respiro” del turco Abdullah Sahin, mentre miglior colonna sonora quella del cortometraggio 
argentino “Super Dulce” di Matías Guillán.



https://www.ilcentro.it/cultura­e­spettacoli/artinvita­a­guardiagrele­in­gara­cortometraggi­da­
argentina­e­balcani­1.2871782

Artinvita a Guardiagrele: in gara cortometraggi da Argentina e Balcani 
GUARDIAGRELE. La 5ª edizione di Artinvita – Festival internazionale degli Abruzzi, si chiude 
domani, 15 maggio, al cine­teatro Garden di Guardiagrele con “Argentina/Balkan Cinema Express 
– Premio del...

14 maggio 2022
GUARDIAGRELE. La 5ª edizione di Artinvita – Festival internazionale degli Abruzzi, si chiude 
domani, 15 maggio, al cine­teatro Garden di Guardiagrele con “Argentina/Balkan Cinema Express 
– Premio del cortometraggio argentino e balcanico”. Le pellicole vengono proiettate già oggi al 
Nuovo Cinema Zambra di Ortona alle 17:30. Domani al Garden di Guardiagrele, sempre dalle 
17:30, c’è invece il concorso di corti che vede protagonisti 200 studenti che hanno ricevuto una 
formazione attraverso un laboratorio sul linguaggio cinematografico, e affiancano la giuria di 
esperti composta da produttori e artisti internazionali. Vengono decretati miglior film, miglior 
montaggio, miglior fotografia, miglior suono, miglior interprete e miglior soggetto. I vincitori sono 
scelti in parte dagli studenti e in parte dalla giuria di esperti internazionale composta da Eno 
Milkani (regista e produttore albanese e direttore del Balkan Film & food festival), Michel Feller 
(produttore Francese), Laurent Petitgand (compositore di musiche per film), Elsa Amiel (regista 
francese), Simona Banchi (produttrice italiana), Luciano Sovena (presidente Roma Lazio Film 
Commission).



https://www.zonalocale.it/2022/05/19/ortona­artinvita­chiude­con­successo­la­quinta­edizione­del­festival­
internazionale/

ORTONA – Si è chiusa con successo la quinta edizione di Artinvita, il festival internazionale degli Abruzzi che si è 
tenuto dal 29 aprile al 15 maggio. La direzione artistica è già al lavoro per l’edizione 2023: il tema sarà la posizione 
della donna nella società contemporanea.

L’edizione di quest’anno, dopo due stagioni condizionate dalla pandemia, è tornato a svolgersi in primavera come in 
precedenza. Il bilancio degli spettatori segna 4 mila presenze per oltre venti appuntamenti, con un totale di dieci 
spettacoli, ospitati in sette diversi comuni. “Due in più rispetto all’edizione 2021 – fa sapere l’organizzazione – poiché 
ai centri dell’asse della Marrucina si sono aggiunti Pescara, grazie alla collaborazione con Florian Metateatro, e 
Arielli, dov’è situata la struttura di residenza Dentro la terra. Mete più tradizionali, invece, Orsogna, dove il festival è 
nato, Guardiagrele, Crecchio, Ortona e Pennapiedimonte“.
“Quest’anno l’Artinvita è cresciuta anche a livello qualitativo – si legge in una nota – grazie alla collaborazione 
internazionale tra l’associazione abruzzese Insensi, direttore artistico Marco Cicolini, e il The?a?tre de Le?the? a? 
Paris – Collectif 2 plus, direttrice artistica Amahì Camilla Saraceni, direzione a due che si è dichiarata molto felice per 
il clima di positività ritrovato e la meravigliosa accoglienza del territorio e il calore del pubblico”.
Sono state ben tre le prime nazionali ospitate da Artinvita: Non siamo qui per scomparire e Fine serata a Orsogna, e 
Le hurle
a Crecchio; oltre al debutto di What is a fancy word for ending a Pescara. Ma grande apprezzamento ha ricevuto 
l’intero cartellone, costituito da installazioni, proiezioni cinematografiche, teatro, danza e musica.
A concludere il festival è stato il Cinema Express, premio del cortometraggio argentino e balcanico che si è concluso 
domenica a Guardiagrele. I premiati sono stati decisi da una giuria di esperti internazionale e da un gruppo di studenti 
delle scuole di Guardiagrele, Orsogna e Ortona. Diverse sono state inoltre le scuole dei comuni del Festival che 
hanno partecipato attivamente alla manifestazione: visitando l’installazione video La memoria delle cose ad Arielli e 
assistendo agli spettacoli previsti appositamente per loro con repliche mattutine.
Oltre all’aspetto artistico va ricordato quello sociale e solidale, in particolare i bambini della comunità ucraina di 
Orsogna, sono stati ospiti agli spettacoli a Crecchio e a Orsogna, grazie alla collaborazione dell’hotel Altamira, il 
Comune di Orsogna e all’autonoleggio di Luciano Ciancio che ha messo a disposizione il mezzo per i loro 
spostamenti. Il Festival si è spostato nelle case di riposo con il progetto Il Camioncino, e ha ospitato la comunità 
migrante residente all’hotel Granada di Guardiagrele. Insomma, non solo arte dentro i teatri, ma un progetto che 
cerca di andare incontro a tutti”.



https://www.allnewsabruzzo.it/articolo.asp?id=71374

ARTINVITA CHIUDE CON TEATRO E CINEMA

Venerdì 13 maggio alle 21 nell’auditorium Santa Maria da Piedi di Crecchio,
PESCARA ­ Teatro e cinema caratterizzano gli ultimi due appuntamenti della quinta edizione di Artinvita – Festival 
internazionale degli Abruzzi. Venerdì 13 maggio, alle 21 nell’auditorium Santa Maria da Piedi di Crecchio va in 
scena “La Classe” di Fabiana Iacozzilli, un docupuppets con pupazzi e uomini. “La Classe” è un rito collettivo, in 
bilico tra “La Classe morta” di Tadeusz Kantor e “I cannibali” di George Tabori, in cui gli adulti, interpretati da pupazzi 
realizzati da Fiammetta Mandich, rileggono i ricordi di un’infanzia vissuta nella paura di buscarle. Una storia che 
Fabiana Iacozzilli fa nascere dai ricordi delle scuole elementari all’istituto Suore di carità e in particolare da quelli 
legati alla sua maestra, Suor Lidia.
All’allestimento dello spettacolo hanno contribuito Marta Meneghetti, Giada Parlanti ed Emanuele Silvestri 
(collaborazione alla drammaturgia); Lorenzo Letizia, Tiziana Tomasulo e Lafabbrica (collaborazione artistica); 
Michela Aiello, Andrei Balan, Antonia D’Amore, Francesco Meloni e Marta Meneghetti (performer); Fiammetta 
Mandich (scene e marionette); Raffaella Vitiello (luci); Hubert Westkemper (suono); Jacopo Ruben Dell’Abate 
(fonico); Francesco Meloni, Silvia Corona e Arianna Cremona (assistenti alla regia); Tiziana Tomasulo e Valeria 
Tomasulo (foto di scena); Piergiorgio Solvi (foto di scena); Giorgio Testa.
Il Festival si chiude domenica 15 maggio al cinema­teatro Garden di Guardiagrele con “Argentina/Balkan Cinema 
Express ­ Premio del cortometraggio argentino e balcanico”. Si tratta di un concorso di cortometraggi argentini e 
balcanici che avvicina i giovani studenti all’arte del cinema ponendoli a confronto, oltre che con i lavori selezionati, 
con le culture che hanno influenzato la storia dei flussi migratori in Abruzzo, come quelli appunto provenienti dai 
Balcani degli anni ’90 e quelli argentini del primo dopoguerra.
I lavori in concorso vengono visionati da duecento studenti che ricevono una formazione attraverso un laboratorio 
sul linguaggio cinematografico, e affiancano la giuria di esperti composta da produttori e artisti internazionali. I 
ragazzi vengono guidati a guardare i cortometraggi in concorso con occhio critico e in relazione ai premi che 
devono assegnare per miglior film, miglior montaggio, miglior fotografia, miglior suono, miglior interprete e miglior 
soggetto. Le proiezioni avverranno oltre che al cinema Garden di Guardiagrele anche sabato 14 maggio presso il 
Nuovo Cinema Zambra di Ortona alle ore 17:30.
I vincitori sono decretati in parte dalla giuria di ragazzi e ragazze delle scuole e in parte da una giuria di esperti 
internazionale composta da Eno Milkani (regista e produttore albanese e direttore del Balkan Film & food festival), 
Michel Feller (produttore Francese), Laurent Petitgand (compositore di musiche per film), Elsa Amiel (regista 
francese), Simona Banchi (produttrice italiana), Luciano Sovena (presidente Roma Lazio Film Commission).



https://abruzzolive.it/in­arrivo­gli­ultimi­appuntamenti­del­festival­artinvita­in­teatro­e­al­cinema/

Ortona. Teatro e cinema caratterizzano gli ultimi due appuntamenti della quinta edizione di Artinvita – Festival 
internazionale degli Abruzzi. Venerdì 13 maggio, alle 21:00 nell’auditorium Santa Maria da Piedi di Crecchio va in 
scena “La Classe” di Fabiana Iacozzilli, un docupuppets con pupazzi e uomini. “La Classe” è un rito collettivo, in 
bilico tra “La Classe morta” di Tadeusz Kantor e “I cannibali” di George Tabori, in cui gli adulti, interpretati da pupazzi 
realizzati da Fiammetta Mandich, rileggono i ricordi di un’infanzia vissuta nella paura di buscarle. Una
storia che Fabiana Iacozzilli fa nascere dai ricordi delle scuole elementari all’istituto Suore di carità e in particolare da 
quelli legati alla sua maestra, Suor Lidia.

All’allestimento dello spettacolo hanno contribuito Marta Meneghetti, Giada Parlanti ed Emanuele Silvestri 
(collaborazione alla drammaturgia); Lorenzo Letizia, Tiziana Tomasulo e Lafabbrica (collaborazione artistica); 
Michela Aiello, Andrei Balan, Antonia D’Amore, Francesco Meloni e Marta Meneghetti (performer); Fiammetta 
Mandich (scene e marionette); Raffaella Vitiello (luci); Hubert Westkemper (suono); Jacopo Ruben Dell’Abate 
(fonico); Francesco Meloni, Silvia Corona e Arianna Cremona (assistenti alla regia); Tiziana Tomasulo e Valeria
Tomasulo (foto di scena); Piergiorgio Solvi (foto di scena); Giorgio Testa.

Il Festival si chiude domenica 15 maggio al cinema­teatro Garden di Guardiagrele con “Argentina/Balkan Cinema 
Express – Premio del cortometraggio argentino e balcanico”. Si tratta di un concorso di cortometraggi argentini e 
balcanici che avvicina i giovani studenti all’arte del cinema ponendoli a confronto, oltre che con i lavori selezionati, 
con le culture che hanno influenzato la storia dei flussi migratori in Abruzzo, come quelli appunto provenienti dai 
Balcani degli anni ’90 e quelli argentini del primo dopoguerra.

I lavori in concorso vengono visionati da duecento studenti che ricevono una formazione attraverso un laboratorio sul 
linguaggio cinematografico, e affiancano la giuria di esperti composta da produttori e artisti internazionali. I ragazzi 
vengono guidati a guardare i cortometraggi in concorso con occhio critico e in relazione ai premi che devono 
assegnare per miglior film, miglior montaggio, miglior fotografia, miglior suono, miglior interprete e miglior soggetto. 
Le proiezioni avverranno oltre che al cinema Garden di Guardiagrele anche sabato 14 maggio presso il
Nuovo Cinema Zambra di Ortona alle ore 17:30.

I vincitori sono decretati in parte dalla giuria di ragazzi e ragazze delle scuole e in parte da una giuria di esperti 
internazionale composta da Eno Milkani (regista e produttore albanese e direttore del Balkan
Film & food festival), Michel Feller (produttore Francese), Laurent Petitgand (compositore di musiche per film), Elsa 
Amiel (regista francese), Simona Banchi (produttrice italiana), Luciano Sovena (presidente Roma Lazio Film 
Commission).



https://www.viverelanciano.it/2022/05/23/allargentina­mara­soledad­laici­va­il­1­premio­del­concorso­per­
cortometraggi­argentini­e­balcanici­alla­5a­edizione­di­artinvita/2100185001/

21/05/2022 ­ Il film “12 km” della regista argentina María Soledad Laici si è aggiudicato il primo premio di “Argentina/
Balkan Cinema Express ­ Premio del cortometraggio argentino e balcanico”, rassegna che domenica scorsa al 
Garden di Guardiagrele ha concluso la quinta edizione di Artinvita – Festival internazionale degli Abruzzi.

«Un film che ci ha colpito con il suo approccio personale e sensibile, esposto con grande maestria», si legge nel 
giudizio della giuria di esperti, «ci si sente particolarmente sensibili all’inizio del film con una delicatezza e una 
modestia con cui la regista ci fa penetrare nel suo universo. C’è allo stesso tempo una certa durezza e un notevole 
rigore. Abbiamo apprezzato infine l’originalità della materia e il modo in cui viene trattata: essere donna è un 
mestiere che si fa fin dall’infanzia, e la difficoltà di venire al mondo. Ci ha colpito per la verità (trasmessa dalle due 
attrici) e per la semplicità con cui ci ha condotto nella sua storia, nel suo cinema. Una promessa per il futuro».

Menzioni speciali sono andate a “El number del Hijo” di Martina Matzkin e a “La Reina” di Manuel Abramovich. La 
giuria di esperti era composta da Eno Milkani (regista e produttore albanese), Michel Feller (produttore belga), 
Laurent Petitgand (compositore di musiche per film), Elsa Amiel (regista francese), Simona Banchi (produttrice 
italiana), Luciano Sovena (presidente Roma Lazio Film Commission) e Vittoria Scognamiglio (attrice italiana).

Le giurie scolastiche, composte da 146 studenti di Ortona e da 73 di Orsogna e Guardiagrele, hanno eletto miglior 
film “Qualcun altro” del montenegrino Milorad Milatović; miglior interprete Ognjen Ćetković che ha recitato in 
“Qualcun altro”, che è stato scelto anche per il miglior soggetto. Il premio per la miglior fotografia è stato assegnato 
dagli studenti a “Due fratelli. Un respiro” del turco Abdullah Sahin, mentre il riconoscimento per la miglior colonna 
sonora se lo è aggiudicato il cortometraggio argentino “Super Dulce” di Matías Guillán.

Gli istituto coinvolti il liceo scientifico “Nicola da Guardiagrele” di Guardiagrele (referente Mara Di Nardo), il tecnico 
commerciale “Luigi Einaudi” di Ortona (referente Luana Di Ghionno), la secondaria di primo grado “Vittorio Bachelet” 
di Orsogna (referente Maddalena Saraceni), la secondaria di primo grado “Matilde Serao” di Ortona (referenti Italia 
Cocco e Maria Sara D’Urbano).


